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g i .j ipjanriŝ rillji, oncho î opj pubbliooti, hon si rcstituiseoritì. ì I t =t * 

^ ^ i ^ t e ^ 

i ^ i t i , ;NPÌ ^R^^^àJlo ci^.f:lie^abbìar?iof 
fleUfi in firoposjtp,,;opnunziatiao ,up , or-
licolQ, ,4i un poslro^à^^ 

1^ n I 

i.1, 3. >- n.Sujtano 
con fé ri a Bismark; il Gran Cordone di 

*, Ofiraaniè in briUŝ nU.' / ' .̂ -̂  ' 
MADRID, S. — É favveriiUa una crisi 

• • • I ^ 

' ;tnlttisteriàìe in aeguito al persistente 
0 ^Ifìuior di Salmeron (]i far applicare la 
n pena di morte secondo )e leggi militai?!. 

• ] t; Oggi vi fu una conferenza fra Saìmeron 
ih^, Castelar. Dicesi che se CastelàrJ # v i -
. aàsse la'presidenza del Còn«igÌlo,tessà 
(loffrirebbesi a QpirvaiaL . <̂  ' ; ; ;̂  

'Oggi Ai kiia aJJe Cortes la relazione 
r tendente ad approvare la .propogu di 

< ristabilire le ordinazioni mÌUta,rì^ '. 
un .: -.M 

per la,ciuifl9jipouyc^g]aaii|ano^ìnoppor- -
tuno. intanto fra qjuqs^ mpUi,.^ rimì^fche-
Yole che i ,eon3ÌgÌL.tìi,,|trw4ei^g e^di op-

'mm^K per?bi?, 3(^ìtr^tift, di;, tornar-
.mqra. e delia^ Pru^si^, veqgano propi-io 
'Id^"colora 's\^^,c^, p^'imp^^enx^^ e 
per inóppoff^mfàf nan^ .'^oltantp, ĵ ì; pa­
role,^,ma di atti, jl^^,nno,.compropìe;5so, e 
conipròn[iettereJ)berOj Wicopa cedilo vqlte 

,1.6 sorti del paese per rin|eressei<Ji p.ar* 
Ilio, 0 per far, trionfare,. ipj,lq]|'p,,storte 
iàeQ,^Ma" se^ ,y i . :̂ ^ ,̂î n, galj^^ntupWr clic 
non 3 i a 4 e i lorOj il .quale ì^tend^ difen­
dersi d£̂  inique aciBus^, 0 M 9 , s ì . t e n t ò 
di offuscare, 1 a .3u?^ ,faD[ia,jifite.merii]ita, ,oh 
allora i ^consigli; deìlV.'pru^^^ ,d|vopa 
prevalere .* ^Hor^ la ìCÙfifi (lei. sifp'S^*^ 
,déy*essero. ip strym^ntp,. irnpiogat<?' ,p /r 
non compromettere la patria. , 

.V Curiosi ̂  poi cqtcsti diplomatici npypl-
Jiniì Si tràt|a d ir ive iaz iom che mettono 
'in somma ' evidenza la ^ l^ealtà, r priore 
de lJoro paese .e che lo ìnna,!z?ino.al di 
sopra di tanti altri, h e n c h è p i ù fortu-
m t l in gnevr^; ma bisogna sagrìficarle 
iper non [compromettersi verso lo stesso 
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UNA FESTA SCOLASTICA 
* Ì ' . rf,j ^:l't:^^'VHv'ì 

D a l noatro so l i to corrispondoiito di 
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-il V- r-

Vi^l 
e più operaia che noi non fummo e non 

. ^ : y'j'-yt *>;"•; tv ' Siamo. 
') /*,1'> ';f.fij J f) f - i ' ; ^ Ì JD 

Monselico riceviamo: 
i Ad una distribuzione *di premi delle 

ragazze è be'ne rondarvi, a quella dei 
' • ra gà zzi' non bi so g n a man care. 
f'f' Le donne, nella geneì̂ Utà^ non hanno 
d*ubpa dimgarare a spnola che un pò* 
d'abbacoì per "̂ noii rimanere imbrogliate 
nei copti della lavandaifi^'o-della.serva, 
leggere senza spropositi! scrivere senza 
oltraggi filla grammatica e cucire con 
la macchina e senza —-il restò vien 
•!poi: la loro edbcayìonej cioè, va com-
'plétando^i fra i muri domestici dove si 
'-rendono capaci di dirigere la famî ìia j 
in tutjo'il largo Sfunso della parola, al 

f=telaio, neir allevanìèhtó defi figli,' alla 
caésèrola.'- ' • f! -

E tantoiPiu mi diverto se,lo,vedo 
agitjare la medaglietta portagli dal Sin-
ati'co eon uria certa sostenuta compia­
cenza, percne ne arg.uJ.Bco che intuiti-
vamentQ egii comprende kià i benefizi 
della istruzione G còme coli'assiduità 
degù studi SI giunga a conseguire ol-
trecnè la coltura deììo spinto, Imdipen­
denza del carattere è l'agiatezza delia 
vita. • • ; 

, mept̂ tri e fece' voti perchè vi si ponga 
~ " diVe.siaiinalménte inteso siil sèrio 

un uomo istruito vale senza dubbio e 
me, non pUo 

f i ; i V t f ) 

sopr^vvegìianza aiie scuole. 

Aj<m^?to p^nt9^5^yrei, don ândata la 
iPep RrppjOprfì̂ .uq'inchieBtf â^̂^̂  

più;rigorose,,9n4** accertarmi in tnodo 
positivo degli annnpzia(i,jfl^cpnvenienli 

la.,peJazione ,fl̂ | îpfjIiiad,()ttê .pt̂ ,e..con-fj < ,̂f,ofìoscere.le,jdee,̂ ^ ,̂,/̂  prQp^s^e'di 
gratularmi 0jjd?>le|m d l̂ fâ C|>̂ ^ 
ghe che l'annata scolastica jt|8̂  ŷĵ ûto | ^ ' " • * - ^ ^̂  •*-
,prepjtarci. 

. In maspia. ?idqpque,̂ ô q.59;aŷ ypnga 
di trovarmi alla campagna 0 ̂  m città 
Ì9̂  uno (}i ques t̂\,;giorni ôjpnrÀvj "^^ 
manco certo, ^'l^t^wnire ad 9̂iSG9ltare 

^ partddiba 
zìoné 'alla', vita d'elfo èlalb/svbigHntò 
dì.ricchezze* liberta .amministratila e 
politica, ove 1; istrvizione direUì; Fece 
.quincli le m^ raccphìandazìbnv ai *à|1fKktì 
dei giovani,̂  .àirj&pétt'otè 'bjàostn, 
nonché alla,Commissì(orie Co'iiunalèi'di 

h 'lì •^P':]h 

y 

' —, 3, - - Lu QmMid^ 
-' decreto che dispensa Hidalgo dal postò^ 

di capit̂ î o generale'^(ii^Màà^ . .̂  ̂ . „ , , 
mina Caginero a suo successore; ^̂  ^^ontraentediunavolta, col quaiq.or(i..gi 

, Crî desi che i ministri siengl, posti. 
^ nuovamente d'accordo. La crisi sarebbe 

scongiurata, e sarebbe deciso di tenere 
una condotta energica; - -5"̂^ 
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Qaasr ^t ta . l | a Stampa Hallana fa m 
questi giorni suo 'pripcipaìe oggetto il 

V libro di Ijama,r,mQraj dest inatola , pro­
durre non lieve impressione ; anche al-

r"l?estcrò.'?*''"''*i''' T:**"''''̂ "1^ ':'Jt4ef>lJ *'''"'' i'. 

' '̂ "' ;Finora molti ' èaltariò ' ìi' ' pie*' pari sul 
merito e sulla sostanza del libro, è lo 

I ' 1*^ - I l n - ^ '_.!'* • ' • ^ . . W J ^ B * ^ . ' * . . • ' ^ ' 

vogliono stipulare patti più strettì. Noi 
ragioniamo diversamente : credisimp che 
ogrii Uomo politico, tatìtò più sé rivestito 
di grande autorità per il nome, e per la 

rpài*te da lui prèsa,/ÌÓ me il gen. La marmo-

pbss 
sua politica estera in avvenire , quel-

, mémìpe fllftUa ' Sta per decidersi ad [un v M • A i nàe' ' qu indi n 
sso ch^ in' cju'alche modo,, impegna la'* una menzione ispi impegna 

?n-vederléffàdunque bambole conqùìvl , . | .^ora^o,^opo ^sìgen^^^ q u ^ t i . W . - . 
stare una palma aggradisce , ma non .,pp,rti|'Se ìriyece d'un quadro stati^tico-
'signifìcu nulla, poiché fatte grandicelle m 6 r a ^ d ^ l , q u ^ l ^ 0 
quelle ^ possono rìusòiré fanciulle ^ leg­
giere come una pagUuzzai*malagrazÌate 
a'*segno da dimenticare persino i'^pre-
celti del galatèo'ed in segui to 'pess ime 

'amministratrici deirecOnomìa'Casalinga, 
mentre fra leJ&Ure òhe:'gassarono ap­
pena la classe può essorvl stoffa da ta­
gliarne una brava donna-di èasa*' 

^~'Del sesso forte invece non può dirsi 
•altrettanto'.' Senza 'ìe prime scuòle il 
'giovinetto non progredisce e' bisogna 
proprio ch*esso s'impadronisca ài tutto 
quanto gl'insegnano i maestri se voglia 
in appresso produrre qualche cpsa 'di 
^ t i l é libila società.* - V ^'^'^•^f • •' ^i 

nn ragazzo distinto da 
ispira un'immensa fiducia, 

ed un aal ^quale rispetto.* davanti a 

•49Ua,^Con^mj&sioi^e,. r^sx jil Ijedeschi 
1 ŵ ;ĵ e,i3S9iò ̂ irnm w^Mhi^ ié |̂ all8i| istr% 

..; •[;'2iprìej,egU sepipé. jjjsc?-Mpr̂ 'y?i/̂ ^^ 
iran- .delnroffresso crradnalfi dell'n man iti nfiì .,de}. progr̂ ŝ 9! graduaî . q̂ lV f?,wij*n!tà nel 

;Cqstan^f,cpmjiL,risultata deìla 'vita, 
segno s^ 1 contribuenti hanno impiegato n^««-....,«« *«*«i.#x ^ 
p?» pi'^fiuo;i;;if^ lidébita as. _„ .̂  _,.,,,,,,, , „ , , «-on^rr-u,.,..,. 
sistej,e ad,vina.pappoli|ttas^nza costrutto, lutazioni felicissimi nelle arti: nel(e ìndt»-

{'ì j. E Ip' hginprpyiJip, con argciififienjLi! ,e ci-

-^—^-
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l'uom'ó debba dirle; « Guarda qmUo che | questo piccolo- supiente ' ìo penso che 
altri-come lui oberati v e n e saranno di 
cer to 'hé ì l e ' 'var ie - scuo le del regno e 
mi sor^é perciò ' la > speranza chénjon 
tutti di codesta eletta falange vorranno 
divòrz!c(Vsi''dalla stiìenza e si sostituirà 
'cbl tènfino*' lióa generazione più istruita 

'• ' Pei^' 'opinion nostra, In queste parole 
sta tnttò' i l significato del Ubrò di *La-
fenarmobi 1 ' ^ k fU'». !,.•' ' f 

jViyft- (;n ì)-h\ 

per non, perdere la pazienza ed, il tempo 
passo in rivista V uaitòno che ha la pazien­
zâ , di spppprtcìre il referente, masslgiè s e . 
euest'uditorio àia cosi scelto cpm.e .quello; 
che l'altra mattina convenne a sentire 
l 'assessore Tedeschi i l quale,con la, nota 
sua ro isura pi Un gu a g^ip^ h a d̂e tto ̂  c(ip,l te 
e belle cose pnma che il cav. 

^ distribuisse \\ ̂  premio, ̂  a.,;quei giovani 
i cui arrisero r i n g o i n o e la fortuna,' ; 
, ; .3i occupò primai ̂ d'altro dei risultati ' 
òttenuÈi e, ii]i scopfortai nellj udire che, ; 
ili cambio d 'un avvìo al mèglip, 1 prò-' 

4(ì^bioso anuor^?? iChi gettfH&do : ^dìo W o • • ^̂  '^^ 
sguardo su lr abito,c^b^ lo,XJoprpo^^^^^^ 
piccolo jChiodo della sua. calzat^rgi, non 

! avesse pen^^to quap ti stiudjj/(^aa^^^ 
esperienze "nel'{volgere di parécchi anni 
non furono intrapresi ed * applicati •• per 
0 tten e ri i ; e 6om è' a désso son 0 perfezionati,. 
'e ' per pochissimo j)!»ézzo ; 'ehi non ^ifojsse • ' ' 

nécf avveduto?-tiel motoirapidofdcUe 

fitti di, jquest'annoi Jurono^ mancìieVoli 

1^ 

»/ ^'Ì\: il 
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Allorché le bande GaiiisLe rientrarono 
ne* loro accampamenti i primi raggi del 

' sole indoravano i comignoli della Sierra-
Morena è l'oratorio di Nostra Signora 

'del Buo^i CoìisigUó, ' 
I . H 1 •* • 

Sebbene "avessero perduto molti com--
. pagni, e benché stanchi per il lungo 

conflitto, purè i soldati di Joses che si 
' erano radunati con una precisione ve ­

ramente mirabile, mostravansi orgogliosi 
come se la vittoria avesse sorriso al 

lóro coraggio. • • 
' È bensì. vero che Veideras era rima­

sto mortOj che un altro dei loro uffizìali, 
'*il'Cdlonnello Gomez, 'era caduto nelle 
•mani dèi Cristinos, fche Joses è non pòchi 

w 
V 

dei suoi luogotenenti giacevano più .0 
meno gravemente feriti, ma la perdita 
dei dragoni bianchì avea certo dovuto 
essere maggiore e di p i ù j l marchese 
di Anduras, comandante del reggimento, 
èira'ih" loro potere:' '"' 

Quàntuncliie fosse o h i a p ^ ^ a l s a V' or­
ribile abitudine di, fucilare ì prigionìèili; 

•Gtìa'Hìerò'er^a stato trattato dai càrlìsti 
i 

con ogni rignardò. L'fivcano deposto 
sopM una' 'specie di carro che serviva 
di ambulanza senza farlo segnò- a nessun 
insulto, a nessuno di quei ' cattivi ti^at-
tamenti cui' si attèndeva il povero co­
lonnello dal momento che trovossi in 
potere di Joses. •'•*• '''' '̂  * '' /^^''«l ' 

Un medico l 'avea visitato accurata­
mente. ' ''• 
•• Gualtiero avea bensì riportato gravis­
sime ferite ma non sì disperava di sai-
vaìcld; Il òblpo'dì pistola che Juan avea 
sparato'''febtìtró di'lui, gli avea trapassato 
la 'àpttllìi dèstrd* fe Gualtiero era caduto 
insieme til 'suo ' cavallo, colpito dtiT se­
condo colpo del 'óArlistd: Un* altra^ialla 
g l i avea sfiorato la ' fronte . 

Neil' ardore delia lotta, allorch^^'i car-
i ì s t ì s' impadronirono di Gualtiero, al-
cUtif^di'que'forsennati gli si erano av-

Mi 

> i- kfi 
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vicipati per ucciderlo a colpi di pugpŝ le, 
ma una gentile provvidenza, frapponen­
dosi fra luì e quegli uomini assetati di 
sangue, impedì i l delitto. IHL j . 

— Non toccate qaest' uomo ! avea gri­
dato Nada, ed.anche! più audaci non 
osarono contravvenire all'ordine di colei 
.'dinanzi alia'quale perfino Joses soleva, 
inchinarsi. . ' .'^' •, . 4 : , 

Quindi —* mercè Nada i—, il giovane 
colonnello fu salvo. : f 
' • Gli uffizioli aveano riferito al coman­
dante supremo questo incidente della 
notte e Joses scotendo il capo, rispose: 

.'^'Sempre capricciosa, sempre biz­
zarra quella fanciulla!...' •* 'i 

E non si era più parlato del povero 
prigioniero durante tutta la marcia.. 

Giunti SL Nostra Signora del Jìuon Con­
siglio il marchese di Anduras fu chiuso 
in una piccola celja e là giaceva da due 
jgiornì sotto là cura di un medicò. 

Una sentinella vegliava attentamente 
alla porta. > i / -

Gualtiero avea bensì compreso che la 
giovane sconosciuta alla quale egli avea 
salvato la vita durante il combattimento 
di Kosas io proteggeva, ma era ben lon­
tano dal nutrire "iilusiorie suìia sorte 
che lo attendeva. ' 

notò'̂ dr volò 'delle cause 'di Codesta dì-n 
sotsiimiuiioviQ déìle nWré scuole eie-*' 

« i l i 
• • I . I 1 1 -

L L >• ; r t . 

nei costumi:,'ifelle 
• ^ 

••'i 

idee è "dèi coht iMo loro ^avvicendarci e 
pMflciar^ì' 'e d è i ' S e t i f i c i immani *̂ phe 

''' MV'ótìhiòHm^iìi^iyfM 'in; i "tóme ,' ' 

• setì̂ à- ! pfiùrfe ' e? riguard î . tótó •. qua nto 
pm d(̂ . passato nel quale dovemmô  la - ' sì Tralipòngsi • donioi 1 ̂ î staf fàlf òp€pa'.t del 
metìtare una certa meschinità di raccolti: i tói^ei pensieroi ef à '̂néb.1arifeàlaBS ;̂)accp 

dovossero %amixiinartì»so-*se nelf' t 
t • ' 

'Ì>i?*ì(a| péifeoné e'pose cafièéime^ sed essere 

h 

! t 

t*ensava che in onta a tutti gli sforzi 
di quella fanciulla, le bande carlist© non 
si sarebbero lasciate impietosire e non 
'dtibìtaTa punto dì dovei 'essere fu dilato.'* 

'• • Chi avrebbe ' botuttì s t r a d a r l o alla ' 
L l ' 

sua sorte funesta?.,.. Il reggimento der 
dragoni biarichi;'dopo*averricevuto dei 
rinfòrzi poteva tentare la sua liberazione ' 
ma era-foi^e presumìbile'chtì ì costitu-'' 

azionali potessero iiìri'/)adronirsì di 
rocciè àncora inHempó' per salvargli la-
vita 1 . . E pòi anche se la vittoria a-
v e s s e arriso ai soldati d'Isabella, forse ' 
che!*• Cnrlisti non avril ibero gettato la ' 
Sua»testà nel cUrhpò"nemico, cóme ulti--
mo sfogo della loro disperazióne?.,. 

Eppure, benché giacente in quel pic­
colo carcere, distèso sd'^ poca paglia, 
grondante sangue 0 colle ore' contate, 
Gualtiero di Anduras non temeva \i 
morte, e quasi l'avrebbe desiderata'sen­
za un* idea' terribile, s lraziantet ' i^' \ ' 

Non avrebbe più riveduto la'glovinGt-' 
, ta Clelia sua anima e del sub cuùrel Po-

véra Albat... quaiilé lagrime avrebbe 
1 I I " • • k. " • ' 

sparso allorché le sar* boe noto il triste 
caso! •' '' '•'•'' -• • •• • ' 

A' questo pensiero il coiònnello si 
rimproverava la colpa di aver àlibandov 

itT-r-, j'^-:r:{ r"^r~ ;, ••) i iv i p i = - ^ 

nato il suo reggimento, perchè sembra-
vagli che e^li si sarebbe accorto dell'in­
sidia e ìivrèbbfi saputo vincere e respia-! 
feeré' l'atìadcó' dl':rose^Ì!./'-^^--^^-r^^Ul 

• peìife/'HllorM' Ik p'ó?ta''dél tó'èar-'^ 

'̂  'tJn feiivée' (Ìàriis&%ritrò̂  e siW ì̂érios- . 

^ f e u ^ alcunrìytSiiitf C(?^^ in 
silènzio il pìrìgìòni'éió,'che* Cercava inva­
no dì scorgere àùV'vclitb^df'qiielib sco-
nosciuto un"sentimento, un'atto che pò-
fesse rivelare la compassione, che pO' 

flesse aprirgli il varco alla speranzv̂ ; -:. 
il medico* ila détto che hòn mo-

' . - r ' - ^ 

k ; • ^ ^ 

iì 

fir^ie in conseguenza del le vostre ferite, 
disse 'finalmente còri sorriso beffardo 
quel visitatore: e neU'accénto della sua ' 
voce eravi tanta espressiòtie, di odio'che 
u niarciiese dì Anduras s t e s e ' l a mano 
contro dr ku come se volesse dìfendòrt^i' 

• Non t e m e t e / n o n è'vì ìmente-ch' io , 
uccido ì miei nemici. Là, a Roaas, èra-

r • " •• 1 ' ' • ' • ' 

vale in sella,,vi difendeva té! S véli tura 1«Ì; ; 
Ilo mancato' i l colpo, mia havvi chi sa-
pra riparare al mio fallo.. ,,4 ; 

Meri tré pron u nzia va queste pM voìé, il; 
,carjj^|a aveva comppsl^ ìÌ,,YpUo ad una. 

/ \ 

t^ 'il. 
i . j 

I ^ 

\ i ì "U 
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dai volgo tacciali d'irriverenti e d'in-
grati. 

C'è gente, costumata del resto a por­
tare la censura sopra tutto e tutti colla 
massima disinvoltura, cui sanno male 
certe innovazioni e pur di trovare alleali 
•neir opporle le esagera o tenia di co-
pVirle d*un ridicolo» volgarei-V hanno 
indivìdui cui pare sia doloroso U pèn< 
siero clìé altri e non essi obbia,ini?>Ì!?to 
una aualcfie utile proposta, lo non li 
comprendo: li capirei se'alle idee a una 
parte contrapponessero le loro e le sopra* 
vanziassecfe i|i>iyalore,,,t^4Vtt^ le .diacu-, 
tessero seriamente : li capirei se porlas-
sero un contributo d'intclligenzainfl. dì 
operosità a benefizio comune e mirassero 

• * ' 

ri -vM 

ROMA, 2. — Domenica 7 sette 
il sig. Canini, presidente dì una., cblle 
Società Operaie di Roma, (i'efeeifiefa^ al 
sindaco conte Pianciani, gli operai eletti 
nor recffiì alia Ésoosizìone dì Vienna. 
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ikèìtari ai poveri min;" citfàJ ^ ^ i 
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Ht^f-^toOHhMnai iBIH^B^fei ta i^IBBiikdir i^^M T^*^!*y^* t»t 

w 

m •' f T i per la' 
ì 

•É, 1 1 ^ . -

• ' i S P «iùalche'ÌlS#ca fabbia'life^sonale 

^ dini cprivèntuali/parfindo olhcerìdo ai 

Jlgli è a questi patti lorae cne si rap-
'/nresentsi il proiresso/la (l^mocraHà..,. 

e SI serveJ^pnamente^il^,!^ebe^^à^^fne 

còme' 'frieritavìì ' il 

per 
Gli 

loro deVlina^ îone. 
'̂ ^̂ 'MILANO, 3. '•' 'l prìncipe Umberto 

.miluare,,^^l,Citffipo fji, Sqn^ma. Egli era 
accumpagnatOi xìalla sua > Gasa-̂ Miliipire, 
ê prese alloggio ^1 Palazzo dì'Corte. 

ALESSANDRIA {Piemonte), % -r II 
prìnbipe Umberto ha sòttò^'critto lire 
fe()0 pel monumento ad Urbano Rattazzi. 

SONDRIO, 1. r - IL Camere VallelU-
•/t:i '̂ ''ntfiUii \u\n mn 'd. r.wr'^fity uui -i 
nesp reca: ' " , • 
I Questa mattina, alle ore 6 le lavoranti -
qeilu. iiìanda Valaperta, abbandonarono 
in massa lo stabilimento, dietro rifiuto 

.d aumentò di Siuario. Dopo una passe^r-
Sfiata ai qualche minuto perla citta, 

\còn bandièra in testa e cantaiido. alle-
gramenle, si sciolsero con, tutta tran-
quiilità', ritornando .alle loro caso. 

. Lista XXm ,. 
Pressoil Giornale di Padova, 

-̂ •-BerteSe •Angel5""r : . ; L. 
Moschini Eugepio, ;.,..,. , » 
N. N. sdt^erdSle dì Pridova. i 
Dalla Vecchia dott. Pio . » 

^'Prèsso rUffldo della Coh-^ ; 
{jregazìone di Carità, 

Dai tori' Catte? ina cont. Emo-; 
Capodilista - - . . . . » 

r + •• *^.'- • 1 r ^ 

2 00" 
60 00 
2 00 

go.oo 

Papafava conte Alberto 
Famif!fli'd"ValVasori : ; 'i [ì 

20 00 
200 00 
100 00 

IV*-

Veramente ragioni importantissime lo 
comandassero. Né con ciò intendiamo 

'esprìmere uri desiderio cittadino; ma ̂  
pur ,d!upfio constatare che le opinioni 

,Ìnolto divise, e che qualunque sia 
io .proposta ,clie intende fare, il Consi­
gliere inscrìtto, essa si presenta oppor-
tunissima. Da una nuova discussione la 
questione ne riuscirà p risolta afferma­
tivamente per la rifabbrica con maggior 
aititorità, oppure negativamente, ed in 
tjil caso converrà p îre pensare cosasi 
diìbba sostituire alla fabbrica. E quanto 
troviamo degno d'elogio il rTapî lté ìàle 
discussione, aUrettante''̂ i1'ó!f̂  "Kìb'ssìàì̂ o 
convenire "doti I r pVò'̂ 'osti dèlio'^k'ésao' 

T ^ 
4V—.|P. . Wiii i t •fci.-.iu^ a#iri«-' 

U * w ^ ^ * ^ W ^ l H T * ^ " ' " P % H 

u) )i"\y 
î  f. Ti n 17— Wlì mmw*^^ 

> ̂  

i-|̂ n 

L̂ " l O l 00 Consigliere di éSstituire le rofiìfilé agli 
3omma pubblicata » 7278 30 1 attuali alberi della Pescheria. = Fare e 

:mHUi^:iH AU.i i . ^ L _ ^ 4 i'{f-f,,è g^éà'alhVénte^Iti^m (iM''6''dàn• 
. ^_._ _ - o«. . r^^^^^^^ 0,^àì p aftJeH solfò gféWdi. 

'hmho uh'gfatWaypélfértas'(liaKio1ì ^dlln- -
'•(file come'sono 'é non facólan\& énese'di; 
:fteèMifr'niirAà;m '̂tA'\* i'yvMi à̂ai 

Totale L. 7685 30 
f) ò iOok» I ̂ tis» 0:3c pppìp^ »IÌ3y it-i }Q li es ta 
sera il consigilQiQQmuoak è 'CftftViQ̂ lèto 

'ÌQf)se38Ìorje,ordin3 r̂ia-i Se fi quanto, im-
,portàntì^imi.gii<argomQUti da di3GU,tersÌ 
l'avranno compresa.ilattii coloroveU!? oc-
[cupantoi f'̂ elle» cose; citta dinet̂  avranno 
ìlietito ifie]eneQj:,*deÌ divprs^.oggetjiì che 
;SQ^ ipo^tati iaùat pubblicaiidjscusliidne 
,e4a!l{l; delib r̂assionj©. [del consiglio.) Pro- e 
;bahitent'e)!Ìa,: seduta, .segeeta^ occuperà 

*ed avere utì altro migliìramonto edì-
lìzio. Ma tutto ad un tratto in mezzo al 
lavoro qualcuno si accorse ,di non so 
che pregevoli affreschi, ed il proprie­
tario tanto per non giitar l'armatura 
fece soffregare gli stipiti delle finestre 
così da venirne fuori un color giallo 
Sii fondo bruno che diletta rocchio in 
un modo affatto particolare. 

li .pubblico ohe'-dopo otto giorni di 
lavoro si giHpattava qualche cosa di me­
glio è re'stato sorpreso' àiqiianto che il 
culto delPàrWpite^e^ di'̂ î hi ha fatto 
gò^{)e?n'»d''ìl laî dtro; i^ori'̂ ì sia esteso 

ili os'ta la Pes 

rranno sempre , le tende at-, 
ho'cosj esige la" plaga m óui^ 
E r • I I 4 i * 

tuanr'pJlKf^ '̂̂ ^^^^^^^-^^ '̂-'f-'̂ ^ 

i; 

iC'li ^'W^^/;^-S/JcTc'^ lusingarci 1 

nomìae da-farsi tuoveranno ifìel 
t quelli aàcfjrdot̂  -neii prescelti 

buone-'disposizioni 1 d'accettàije, 

^~ «fsSiaejpX — ' È'msi Iris tH yMtf che 
in quest'anno sia por l'invasione del 
mòrbo col^ico come per la qtiantità di 
altre ferissimo malattie ab))iamo a de-
lpforar(̂ )c{ijBE l'elenco'Ha mortÈtIjIi tutti 
jr.gtoK nuqirfi:c5o..Ttìlo rtìriste elTetlo dì 
cause che, noi non sappiamo spiegare 

r̂ rê b'itìò' èi' ()tes^!'¥ìi^Ìèrl1oJ -
! ?l9190C i! 01^^^ 'i debb^ 1, ysgì r .7 ''di) fcgisa 
,che non abbia .ad; incomr;\re : chi. sporta 
0 Dell'una 0 nelraUra località le cosse 
per i cadaveri, e nói alSiSiio" setliìto 
più volte lamentare tale sconcio e do­
mandarsi se npn vi fosse possibile un 
„.„,. .„ r. Comprendiamo benissimo 

•^ '̂""à^"c&^i^^^ guerra'cieli' Italia e della | chei t9lgan(?.,la;;neDessitftM#ba.Uottaggio 
"^ '̂Bii'̂ tro &hmi^e'ptetìS 'nf era'̂ 'stà^ if-o dioTiepiireirtì »-nuove^,nomineÌÌI.J ni 

*"ÉlIn^"V%lirl ' iàenté^ illffll3f';a|lle I Nessun dubbio su questo'"rigS^rao. 

''&irsik.2;àniiìhi,''clÌ9crè!rèltdÌniaiK()Bp' thumìfèrd ' roj^è'iiséitó suf'tfoii?'"(Jei' 

centrolS'mneiai 
(̂ĵ gjl,tjj[-on .Juii, aumiKirnh ^d^, n inlpìfi^ujafj pubblî cavptìì tt1a;:gl|oiargo-

menti pure 

"̂̂  Sito 

'sìa un buon insegnante,tómirtcioInvece^^aiSj-.jJa'dHr^a.ìifefesc^ìi^tóSo tf titolo''di' 
"J'/̂ M ̂  ìhAt̂ r̂trarH'dh'auménto ; di ^kipendio e • p̂  <}àl'teOTdKd'db'auménto .-_ . ,-p-..-.--- • -^- p-, 
'*^'*4t'ò'tepò'"4mn^r della necebsità-di pian-̂ ^ 

i i fé' .r> f.-JlI .fTM-^ 

ri [ampli aifiiet)do (della} 

rmìèàio. 
che v'è un po' eli "pregiudizio in ciò, 

j ^ . tf\ 

'tìbyVé;r6"(i^af tf fecàra^nza:'Vfil'pefditìa. 

:.i^iJ.5i]cb!J-cerfì pVUè™%i'>^iffi^Vl3pet-
'̂ttitl, Specialmente'! quando toi tFaJiirono 

'isolù^m'èntè d'dwàn&lo'dl b'éyérnó iia-i'«hB t^aositano in grand.gsmo mimeroì e 
liOno, 
cne, e 
onmri; 

, rata i 
i|r»'iT i 'tono 

"'•"Mli^" •i?̂ '"-\3#'?'' ̂ ^ d̂aVv'erô  che ì la f TÌUKÌU 
''^ è'kmhi^it^^n^ìW^iif^iV'mm mai pen;-^ 
Af*«"̂ àt(i'bi*'f<:*ntlare onOcdi-questi stabilimenti '-\ 

h:n îyfeaiLqsigné5)C.̂ anpÌmoOatp ìHìi.̂ o;n-r;j:(Tr ĵ̂ ^~^^"jjyjji];̂  liqtU i.clUndìm qaQU'ade,sÌ0jfÌ:e:che.trovòi-nì 

suiiila llaflli' Ì'if(eSìo*è*'^Sirn^kng''cÌel 
èiorno. Vogliamo alludere alla questione 

m Iko W^db'ttiitjrìo'cmrVciieHlsciiftìa ^ 
'tlìffientóta' anìhV'̂ if^ no/ ^aifeb'be'̂ Jda. 
^^^i^i^.A--UÀm.ttJ.JiJ::.j:^^i:i:\L:.:K.hi\: - la loro origine ddJigentilfeaH'idf atìitàoi 

i'e ch(?iitcjaiiaiiiff'fld'àllonî iaî y'y^éti me-
imQrie.'iij-; fiNoi- qujndì }icrediamo;ifaciiìS' 

„, „ IsimOv'iporvi 1 riparai ">Hf-'gà il''Manica 
nandino,.J?^0im< r̂po3aiamo che -lodare t;aerfÌÌ Vqtìil'ì̂ ;'rfohò^pî r^^ .i'̂ ĴiJî è. 'iaces^.sostruirò, •appositamente nire 0 
lit proposito.ideila; .Giunta i.di, sDargare -'àriilJ,H'i'̂ înliéV'ìl d̂eŝ VòÉ V3ié%'̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' ai 
que«a.<.v̂ î e togliere cosi, qupi .graffi s- ' llìofee'¥^(i*'iWi1gr»'^ì&HU?àttì deltó-; cassài #éervinsi; di 
:8ìmi, diBordinivche^àYi^succedonoidilre; s.̂ ^^ ^\)^i*''ldglam'o'4iiél'ììi'^f c||)lM*^^«si,on^r..Jiair^&pQmo.]ìW.e^ :evìtata 
quente =pwii l^ncPoei^mtìntoi.dehWcoU ^M^ntr'H'm&i^liiili^ l '4m^»| t ì lpfguel la bru^^ vista.e:quegliiróòntriiiche 

gio&él'V; l'Sfe'àV tori*'IjiJM Ì'à^S6Ìfb^6nì.ej lal)sesso gentile î î scono 

; importanti troviamp.al*15-^^t'brìisalc/^Vnti'P Sem Si W&x 

'è 

M'^tetiitedi^'hiiileét^i'^^eTnt 
^̂ •̂ d̂fcfilWèVê ^̂ uiVéfcé'òroHdhevù'l̂  

Mg 
m^:%»nmmmmi^f^-'r"GkmMriii''^ il Prin'clpeIre'ai-

ìJupgPill qu^ta mmm^ e i i ' % ' c t o DOÌ.Dér* WS'iiOrM'in 

l 

irll?«sioròhp; questi ^ ^ , . . „ ^ ^ .~ .̂,. .... . , , geuemore per 

f%er.avere um.lupgP î il qu^lft 9mm^ 
jijt^deeoJreaulàsoagiiydinQi.Qm^pb'sHAtei 

;nel;; proprietario d̂ejjliJ casa |n • ,y:ia; ilti-

1 flresso il R/frifj 
niyo ; £ laî EiQlî jijiT̂ inp/*- ;(ld3l3.a *3 jSjaiuii^n 

e ' si Vectieri poi per' é 0'^ ' 8 ' ^iòrn(* in 
., , , . , J,VvierJf'alfé'W'rio*fò'Mìe'^^^^^^ 

o^fifomite dLcu'aìnti fm)^\u«en^p:d?ifanvul^yjy.njij3jy^^^ ĵ .t ^j ^^u.yji5j./f[; 
• llJéiuUiipoyeri.raeGo]a,.don.un|d|re^ice,y^y,.,^^^ |,^^,^vj2 ^ Ì ^ ^ ' ^ ^ H I ; ) ni I ,f 
' atmn.ipaiodi mlaestrjeìtdueQPiidutt^r,^,^hel;- * •• '̂ • •• ^ • — • 

VnaS^Té^ dHì^;mp^Se^^fiiysi -tìiVn,*'̂  niìsitre^imandarp, ^ * : ^ ? ' ^ . ^ ! L ? ' ° ? ° ; I ìie'^ "'^*" 
isitiOiChei 

• P mentQtjL: bì mbì ; trovMi; pê t i via»] n̂ :i 

'Si*!A'òi^A:'=irtf'iLiifs^^?j^^tfhefe<'p^^^ 

î volt̂ f ài» «sapìrcletJe dìversoifrazlont Jtbe 

di CUT 
ffaltiteichp sonpidi.^assolùta n^eesailào '̂̂ ^̂ ^̂ l̂̂ f̂ ^̂ ^̂ -̂inDAIVf̂ n̂ em^ 

' ^ ' tóte,aÌi^e^^teÌS^G^^^^ - - 5 ^ * ' 'ms^m^^' Fa.à|p>nia..-
01̂ 4oifT̂ ^̂ ^̂ ^ dei pexzi da eseguirsi la t^^^kr-^naìhWtivn nate,e potrà quìndl,t;usjindo,delle§tff3^è K'ÌÌ-UHIL.i,fui?< i f^anf^-' • ̂ 'n:j>7r*'j*-:)ii ii,, 

D^liU^f-'itfrl .^PS/'f:^mm^fl? # P -sera der 4 settembre, in Piazza V. E, 
be,lascia':soorger0 4ìWere , .cÌoè . iHSM%^ ^ 
'ìÉre «n'opera, ein<^ntrasqnrare le ^ - ^ ^ 9 ^ 1 1 yioù. ,-mùo, . 1 . . . . i'?!^f^^£^?5'^Sò,fl^^^^^ 

(Noni sappiamo >q.aali. saranno, le. ipro- Acio «̂ ella fianca Veneta, la di .cui, rà-! 
poste-ì del GernsìgUere già.-,;iascrit^o 

^ . Waltzer, .I/as Mfl?'toÌa(f,iX.&bitz bv. 
0. ucio ueiia «anca veneta, la ca .cm,,ra.| ot4:^^hettó''rieli^0pera ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
a' '4mKK%\im)H9.mÒR pr̂ o;̂ ?Me degno laqSf̂ Sitlfónia'̂ ^eU ì̂)'̂ ^^^^^ TOtoW. ' 

'.0.i.'/ì'ell'.in^P^ortanf.p,!̂ iit,i[iitp, qqal<?J)e,b{?flin-̂  D l6i.'>61alo4)p;i-Stra,ùs5,vvslì n J./ oVtiKi 

-rv^donatii ^costa. Lpareccbiot/densxro senza-,lr^ìi,.pregantip Qpadiuyarloi'.pne.scin-
un utile.dirétto di ,queUi cbe.pagai?ò?;,ìf)*fn/)f?..^a o^ni C9nsid^ra74on§ ,̂,pplùìc^ 
un uuio.uuci,w u* ,v|u ^f- f » f; nella lotta contro gli mternazionalisti e 

Vi pensi in cima e ne discorreremo ^^^^^,^ • ggrlisti. Finora il solo mare-
• un' altra volta. A buon rivederci. | scialle Serrano avrebbe dato risposta 

• liidMÌofc f̂ d*visq ĉw;.3;ni'g?j*v; Tin H M), ,i ! '•''affei^mativà. j* >^*^<-' ' ' &ÌÌ'> fiv^^i'ìi^K 
>̂TÌ'1N> r,|'to-')n )̂d(f̂ .-![i?̂  i?̂  ilî q̂ t îj') iHt^r \ i'''̂ *i Olaiì'î y ftbcuiH DÌ ,̂ -fMi*>rî ;| nHfifid '.'-^ ' 

espressione di,og)f>î K i^r^i|?f« M̂Ĵ Ĵ ^̂ '̂ o jjĵ .,iE,,̂ llja? ,̂̂  Alei, prpv,ve^fipl)b^.lddip 
jj5,.̂ (mtinuay|i: ;̂ ;Aspar̂ "jlpj sco)[i{]̂ ci)i|t?̂  pro^ j e poi Marlquita ; e. ^uaui rjnoR, la, ,abban 

maraviglia.Non giungeva a.comjjjreQjd^Te, 
. i j infelice t„.\c0me, mpi coluipptè^sé W-.. 

Ili 

1 

I 

pFQgettô Bê if.0.1 Ai : ;nOj isembra lila , qua 
stìòne molto lar̂ dua?:siti perirla ^pesA'co 
me per l,'oppo.rlUimià.de|Jl̂ jfabjbri9at Che 
se v'ha di mezzo una deliberazione del 
Consiglio, non vediamo difficoltà a mu • 
taî là i con altra''détitoa^lùtìé'^qìran^^^ (i 

tenzionato proprietario s'era,d |̂Lfj~j|.vul­
vare lo faccia ad una casetta, di'bruttai 
apparenza che sta accanto" ài'caffé Md-t 
nin, ed era stata costruìt'a'apposita ar-
matura volante. Si attendeva di veder 
di 8 co per to' 11 n ' gi*i r n 0 %A- al tre -1^ e difìci 0 

iih'l'Hi 
•• •• , - _ ^ . — - - — • I • I p ' I I • •! ^ i . - iJ Ih • • —-*•<—• •'• • • • - L — n •• . n—•,» • • • • l'JllJB.^WJI • I i I I I f'rm-——»^ = " ' 7' ' • ' / ^ — • - - - -i- , ~ ì ^ ' ' £ . ' \ 

|:|-,...|-,.j^i^^^,j-^--v-;^.-.p.^;-^ 1 , . ^ J | . ! ^ 1 J ( i j j ir» iitìTi'. lii^iir '..i^iiu^TTuT^Utìl 
"• ' •-' ^ t '^ % • * * . . • ' 1 ' * ^ 

si scomposero ie di pòverq, ,ferj'̂ •̂(n.AJid.òtì 
un.'gemitQi ou 'Jdtjj.ip e.h;tioi;ii mVÌ .•- ; 

'>(] Jùari retrocesse^jpomprese.chKinjqHel 

•.t 

i§e|;fti} tf eno^deill^,8,.p ,̂ a, VerppiKgjunse 
.invece a la nostra, stazione, a ile,9„ ̂ 5. 
' 'SI parla di un accidente jdngola linea, 
ma ne ^.ignoriamo Ipca'ticolari. Sembra 
però die non sì àbDlâ nò a deplorare di­
sgrazie ^nei^iagr"-^'""' 

oQuesto, mon.olo 
!af;vooe bassa dai 

to abborrirlo-e cercava di. .studiarne il 
,̂ 1 volto per "fammentprsi se mì^l.per ;ay>, 
. l ,vent j4: W9B<;pptu^o; ar^^^ " sa 

I t 

ma'Juanjicbe- glifiStava aLìfianco^e lo 
: fispi va : con .attenzione vivissima cqme;t)jiVt#ì.'Nò, nò̂  iruecidaiìl piombo ,4.) 

•o:Wrtate>a.^qi|eiruomo.,,,,, . I, , , , ! . . 
^ùq Jtìi.poteva' essere, quegli, cbfi mostra-., 
•.̂ ^vasi tanto, predel^.?,.. Che,ipcurante del.,. 
. pericolo, l'aveva assalito co,u jntenxione 
.,,determi)t9''^tq9lRÌr%:^Ì,,F9)^ 
,. Che,veniva,fifl ìrfflte^.il.gup.dplQt^, ad 
,ii.insiu)tare la sua sventura anche; in un 
, carpqre, a(J annpnyJar^lUa morte,,yiciv, 
mn.m J^ìuP^'tibUejigyjiel ^^jolla^^gioiaH 
cu >pul Ypltp, ,col ,cuqr,e,trii)udiante?,., Ger , 
\,~Xo lev spirito, di parie non poteva aver 

4.v^eyeT,spìngerlo if̂ ntp f̂ eddament̂ ^ ĵ.ffimv 
,.jfn^M&jp,;unayilià,vh ^v^,.|i. :, .pv • -
.g i,Gp#,erp comprese che^ cgni pjî rola 

di' pregliìera sarebbe stata vannt é pòi, 
r neir orgoglio' (Iella sua anmia,'egh'sde-
V gnavà-prfgàik^^^^ _ \ 
' La sorte delle armi aveii deciso ĉon­

tro di lui, la sua spada fedele gli eì-a 
stnta strappata di mano : accettava il de­
stino. 

ŝ ; volesse gioire anche .dê llst tristezza 
di'quella povera anima, aveva udito pro-

1 
: • : rt • • * ' " ' ' ' • ' i •• • • r 

7*Tii ^ i t t t ré fri'^f^' ^ •Ani'' '^.•' \ A m^i, n^it-i * - ''^ , \ i -|f - i.p i.* i ij[ it i-jijf j 

No: u^nael̂ '̂ nel sq^jftdio .̂̂ Je^idi^ifpsa 

i K ^ . i _ u i . ^ JJl^^Jtr^*! '•••--^-r-,*^ .-•^•it--^ 
^•f'^<^ »• • ^ ^ . • ' ^ ' .4 " T i " f • • P • • • • 

a î̂ z: 
j 4 - . - l À l ^ 4 ^ ' ^ •—^l . 'V ' ' 

logoeraistatòimprpiorato jil'istanteieglinonenàMayendicatore/P^^^^ :̂ ol̂ fl?l̂ ,j,egg(̂ ;; nop 
al marchese di; Anduras,'vuh carnenceielanciossi.fuori della ce^la,pM,,J9,^utOt.9^5;>tt ?HQ..̂ erpico, pqr^s^e 
élir^stava aLìfianca e Io mormorando. ' .Ì.;Ì;<UÌ.-jjf^'i fetlSte m^>f'?^W .u.jiUiiu-m Ml^ W>^W<^Pi|d\>(quella.HQtt^AjqWisi 

r J ì t e f ì s q j ^ dtjlla, mĉ Vl̂ ^̂ r̂ . iM Ìj|..o (100 1 

Gualtiero era sveauto.uì oiit̂ n-aolorj M;Vivti'it^)l?^'Mm^e!^ =e ..n̂ lKsua,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
i'ìfjill'.ftìroee Ctirlista erasìf ftppenaj a l f^f j.*tf̂ ;.r̂ ŝ v̂aY?i jli §qo, 4?.emlcp;.£ î..iAft̂ iìpiìi 

nùnzìare ilisuo nom^.fn (.':--m -.;_.,• ciftana tondi-pochi passi, allorché daiM®''f>^^§^yS9^lA''[> \b onij. : a h ^)ìlvm \ 
oj-r-ti'Sai tU(;'J?ene cJiieia-queliJuanche:, porta chptrovavasi celata dietro »i,n3i?pe-
invochi'?;.^ Lo conosci tu forse?* , ; <.^.^,.., Jdie dir tenda, entrò • una > giovane^ donna L..; 
,.,jf-iNon Io vidi mai, rispose con dol-

cez3î * il,prigioniero, ma egli è,fratello div 
iÀlba, idi ^olfìi... ,>,, ^ I) , -f ,Mi,, ( tivj 

11.irE!,̂ non;,(1ni;i.*.'> »̂ '«i••..:. im B»n̂ j; fi •- • -1 
«IhiVolto del oorlista. era diveduto li­

vido, i suoi ojecbi ,lqnciaV|ano . f^pco, e-
Gualtiero passando ,la,mano sulla fronte 
quagi temendo clic-quanto gli accadeva 
ifq§̂ e.iSognQ npn realtà,, qqrcayi^.di cac-
,«?ìare, qijeAla,; (loloro^q; vì^mi^ -̂ Û '̂  —• 
poiebèj,̂ .Va.l;Qn̂ 4eŝ Oó-T-> portòul^ niano 
alla cintura ma non trovò il iŝ iOj pU' 
gn(\lB^J§e.;o3Se^^t.ato.4iveVBap]pnte egli ' 

lAyjrebt>e..){jĉ ?atq;,̂ ftQl',yi pb^i j j \ , iquol)'i-
stante avea ardito pronunziare il nome 
di Alba. Però nel suo sdegno scosse 
Gualtiero con tanta forza che le fasciature 

Era Nadal.,.! jj(\i.!)jial iiii.ait.p t '̂io:.' 
7h^ giovinetta: avvicinossi leggermente 

allò scìogurato, ricongiunse le bende ^ul 

Non comprendeva la trasformazione che 
erasi prodotta; n^fisUó essere dinanzi â  
quéllyj spettacolo che pur tanto aveva 
desiderato, e si adirava con sé stessa 
(^r^hès W W o Joimé nbn^W\^vfà piti 
imperioso, onnipotente il desiderio della 
vendetta. Attraverso al vestito nero che 
aprìVagf^Wsiìfeaifet^^è^lK un candido 
risvolto a foggia ^ monacale si vedeva il 
suo petto candiaissWo ansante per e-

.j mtfWpe9jiin9t^.lQ|ycJ!eranno.UK^y|ai^^fì?m^^ ^^^ l^uelUatteg-
p<?n>̂ atq.f ,eb,beine,j9i,,(?psi,̂ h^ cad,d§i?p,.i|iioL -igianjeptsp-hep; più ehe^adi.uoa furia as-
padre e mia madre. .. ..i .(, <n joq ! •i.?^iM^-i^Ì-spgpi|i;.sar^^^^ 
...ĵ pjuropttanfilp d.ell!,ampia jibertà ch|e.>i.j,^.^§tpit\|?v4?lliilpietà.destipata a mormo-
godeva e seguendo l'impulso (jftljî uo rare la dolce paro.ladelAConfortO, a le-
I 

; èua.<pettò,'̂ quindi pose una mai)o .sul̂ a l.̂ ti!|vp9.;Cpp9.tHri<?,̂ ^ ,vplle ..vì^itìjre il l̂yre.jlg â̂ Xf̂ nturai a .QQnsoki;©. C(On' una 

sua fronte.-L 
\U 'Gualtiero- si scosse, 

••; 'ÌTI fi' l'i^H 

- t D ni il 

i y '! ili b̂: finn I ' \ n .ì Mi ] 

Un sorriso di gioia indefinibile t^ppiirve. 
. f : - l 11 

ì< 

sul voUo di Nada,. ,; 
Quali sentimenti agitavano;,il ,§up 

oiiore(.?jiqfi -» . ; . ••• ^ 
yfjii^Clii sìitìte? domandò Gualtiero con 
voce quasr spenta/' ' " •' ^ ' , ; ' . • •, 

Allorché impedì aiea^istuìf uccidere 
il marchese di Andiiras, la fanciulla in­
tese compiere un atto dì generosità per­
chè il colonnello dei dragoni bianchì a-

vr̂ ^W.̂ /J'̂ r*̂  W^ mi^9}fh^9., 4i Jsabe}lJv H,;. 

I l i ^-^ ^ ^ ^ ^ * S 

,l'a,vpyaap ,;iB t̂ji;.óî (ginella, che leiay^MWoh î̂ qr 
.perfino, tpUpvìl^uc^ nome t iPerchè .ajtai 

i^ua, volta non ayrel^be.cercfìto di gioire 

della sventura, (jhtìjcpipiya, H ŝ ;lo:,nQ-

Contemplava quella fronte pallida, in­

sanguinata, cercava invano il suo odio 

e quasi non ardiva di muovere un passo. 

,̂ }̂i6̂ *;. occhi fis^i in quella celeste appa 
.̂l-iziplî jyiQ^̂ Jtvqrp ijion Tisica va dal eoa 

aJto7" ' ; • ' ; . i leo ''iì'i^f)' 

; .jgî a, ben .qupllach'egU n^i^t^ sole t ta 
alla morte t... Era ben dessii che aveva 

.̂ ^̂ î â p dpi ,ŝ (? "peMP; i, pugaalji.^QÌ car-
1 M^̂ tlr • -[} • : 01 i ! i b ( n J1 '; n ; 1 fi il :) ,OÌ'W, : "' • ' ' 
il-uî 'f̂  raggio,.,di spei'f^pzii"penetrò nel 
i§iio QU9re;£i;.poìcbè PĴ ada taceva-sempre, 
Gualtiero le stese la mano e le sue lab­
bra mormorarono una parola.. 

{Ùmtinua) 
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NoUa notte del 2 al 3 settembre 
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Órnclo morbo; ribello alla SGÌmz% 
ed alle cure più alTottuose^ io .trasse 

! iuGSorabiliiiente alla tomba. : 
.,vL̂  La famiglia iiiconsoìaì)il6 perdeva 
•Jià luî  il figlio, ,il,padre,, lo sposOj U 

: ^fratello aiiiof ó'siÊ simo ; noi un àmico^ 
/Padova uti ottimo cittadino, ì poven 

un pietoso soccorritore. 
Mototo guanto zelante in dtól-

-' mni incarico gli venisse demandato, 
•coltivò mente 0 cuore nella serena 

delle pareti domesticlie. 
'̂'̂ " .Non ebl)e sete di onori; eppure 

uóti volere, onestà dî  propositi, in-
tolligontb 'ppor'QSÌia^!:in|itiéndenza di' 
carattere, non g-li foaiiÓ difetto ì 

pòvero amico ! Tu ci lasciasti colla 
tìaltiij *di una coscieniìa intemerata 
ma còiransìa di chi abbandona SCQII-
fuiato tesoro d'afetti. , , 

Ed ora ricevi il mio estremo valo '̂ 
e possa lenire Tambascia dell'imma­
turo abbandono, il desiderio elio lasci 
in tutti noi, ed il conforto, che sarà 
padre ai tuoi figli cM a te fu padre 
amoroso., .., - '*̂ «̂̂ i4'tJt>.-*MrD. • 

:u^ • " • ^ 'y 

' j 

- - " - • — \ \ h ^ i ^ m w p I' " ^ l . l < l ] l I t>l I I II " l.#^^^^—M 

• ; • I 

Padova. — ^vXUììmo tany^oxiù del 
3 settembre: J 
• Rimaati in cara ' del giorni prècedl 22, 

snbtirbio 14. - ' , 
sì nuovi: in città 5, nel snbnrbioftf 

Guariti ì in dttà 1, nel suburbio %* 
Morti'̂  3 io città, 3 nel suburbio; 
Rincingono ih cura 2IJ in città, subur* 

bìo H, dei quali 8 all'Ospitale degli 
Ognissanti. ; • 

— Dalla Dìezzanotte alle ore i l 1(2 di 
starnano (4 settembre) casi nuovi 3 in 
città. 

•-.. .; • = (f Ì-- Ò r i . ^ i j , . ; •*< f i , t 

1' Il mohumenlo dìs cni;; abblaraoi uoUo 
oéchìd j l diss^ho fU c| ])3^#è^àn^fàtto' 
rioscitó, ed ìì, suO; più beli'ornarménto é 

,la stàluà defila'''Vittoria che torreggia ìri 

posWp'tì̂ &bW?fgà(n¥ém%*àfepM'ùh pie-

^s. 

m^i •#"!iIg'JLi|.^-iL^i _*gHiJ'MMtaB._!i.iJI J •L.P . • g j . ' , . • l in i* 

- 1 - • • • • • • I . t i . . f - r • • . . ' 

Milano. E BompUcemepJle,̂ n'in̂ injmzÌjpn9: 

d 

t -i 

delle, guerre, ,̂ |̂̂ ^ ^ 
*^àj ^ 

Sopra a questo s innalza un ptjruco 

. / 

82, 

'iTuiU. I*-MÌ1 corrispondente da Filadel-
'to, dei î Ttmijs dà̂ ' itpâ rUèrolari di un ter-
0bìle (disastro, avvdriùl^ ,l*'8 agosto sul* 
fuimd : Fotomac*, -11; piroscafo Wawassett 
tmj^^^j0^ dell e ; pam'niS. *-' -; •-
" Vi'. ^Vjiî f̂j b r̂̂ Q 117 "passe'ggÌprì'W 
gistM,'in buona parte donne, olire ad 
una dozrMii''d|"fanc:til(i ed alia ciurma 
cKe consiste va Xn dodici uomini. Spignora, 
la'èau^a dell' incen 3Lo;̂ e. si sa soltanto 
che $ì. juamfestp vi6ln6'̂ 'Sl!̂ ;̂̂ ',0/ildaia. Il * 
capitanoV tentò dirigersi tosto verso la, 
riva, hW dò'p'3 pochi minuti !a macchina 
e eŝò"̂^ d i" In nz io n a r e. s f < ĵi s KÌ% 

Dalle ore 11 IjS atiL alle 5 pom. casi 
nuovi in citlà uno nel suburbio uno. '' 
RIÀSI^VIVTO dei casi à cholerain Pa­

dova e'suburbio dab̂  principio a tatto 
%3 settèmbre Ì873.''>ti ^ ' ^̂  i';-"p ; .< 

In cupa 34yi, , J >i, ili, • ;23, 
• I 

'; ,:' IN PaoviKcii. ^.. 
do\leÌtih^o del 3 settembre,' ' ; 

PwvBj X —..Casi nuovi 4, dei quaUj 
morti 1; morti dei precedenti 9, guarnì 6, 
in cura 14. i 

casi di cholera in 
Piove ibi ijriiìcipìo a tutto 3 settembre 

Cìuayitl ,,132, 
In cura 14, 

B l i 

r'P Txn 
di 8^ piedi.e di 16 piedi "al dianiQ.trp. 
i r piede prussiano risponle a 0,309726 

f i f ; . )•'• y ,-f • l i ) 

La base eri il ^ortic-j del monumento 
sòho cc||(tru}tĵ  inj'lpanitosu^dcse. co­
lo n n a , In ve^e .e i /P rm a tijt,, dì̂  4W3 ̂ '^ ̂  * 
KellS ìi.ue scanneìlatupe cinti dà festoni 
^gtjjnufl̂ an'nbni'qpuĉ ^^^ 
tin^bassOi venti) austriaci 'in'mezzo,;) e 
'venti; francesi J]\1 di sópra: Sopra là: co-
' iounay*è una'piattaforma cinta da u6 • 
cancello in bronzo e su questa sì eleva, 

, là'Statua-della V.itoHa alta 31 'Spièdi, a; 
M colhi^))andiem^cfii:tìene;^^ Éanhj 
I/altezza totale del monumento è di 194 
piedi I j l sopra il 'terreno. yt I 

ih i}!i.fp̂ P«̂ >̂ ."*̂ ;.<̂ ':?-,P*̂ og9ilato.9ô ^ dal 

^-ì^^f^ 

1 

> p y\ 

ì HessUho, in \m(jnoii;'%:'^^'CM 
cura'"! '' * 'f-'*'̂ '̂  * • ̂  f ̂  
,, mfnfq,t, - Câ i nupy^ K-dei quali 

-. Jttfiiffim.iìt» -r.iCasi. AUONTÌJ ,̂iĵ 9^ dei 
precedenti 1, guariti % in cura 19. 

€odevig<}\ % J-̂  Casi nuovi f; in cura 
'* ̂ dikàherugo, 3, '•^'' Casi nuovi 2, in cu-
T a 3 . ' • • • • "" y "T'-'-- _;, • .--• 

;. QgrrQzzola, 1 rr Gasi nuovi l 'ih cij? 
:^i^\ ìî ^ <;r«mr.a ^ *î  
J^egnaro^%^fT^,S^diS\moy\ agguanti 3; 

m cura 7-
Massanzago, 2. Casi nuovi nessuno, 

là 
Casi nuoviiViri cura 2. 

figli sulle braccia jisnlaroUQ arrampicarsi i - «i: <̂ A: 
sulsàrtfhln .̂̂ Ma,'-',!*elemento distruttore .Salesino^ — Casini 

in A i i r f l " * ' * ' * '^ ' '^ ' '" i ' t' i '•=; >• • " ' 

là 

1 

piroscafo e tutti coloro che orano rimasti 
a^prd'è-psriPÒno di jiiorfé*^atróce: TInu-̂  
nìero:;nijJi.e ^U îme vjeu ,calcoi;Uct,-fl più 
df 70i Ij'tìaduyeri in pìrte carboiu'zzàti,o 
eblvétinéî órip '̂scali'̂ ^^ gettati sulla sìfìoh-̂  
da, ammontano a 67. 

€ot'épa''Ìn f r a p i t e / « - Il CónsH' 
tutionnelj % riferisce sulla comparsa del 
•^léra aU'Ifavri?. VÌNfurono già molti casi 
iàhlo fra i civili che fra i militari. Al­
l'Ospitale sv contano già ,y^nti mortî  

Si crede che là malattia siei statai portata 
da un bìjétìmento tedesco prò veniente 
da Ainburgo, dove il colera va facendo 
numerose vittime, / ., 

Venezia 4U tî  Bollettino = del • 3. 
Uà asi nuo.yj, /, guapiti2,Jidi?tiO,, 

I I I I I 11 — r i I - ^ • • • I f i i t ì i - i i f a I • ^ ^ 1 ^ I I I . I l i • I l i I j 
i l 1 • •• - • j p II 1 I • • «ih .̂  «^ r a j —. - - - l ' i i ' i ' • • — . . . ^ — I " Prf 

X>Ì)!UiM^^-'yÌ.> ,^-ic- rj-'^i 
* >••. 

1 tì v.̂ . t . >- :J 

', Bollettino del .B seilembre 
Nascite •— Maschi n̂  3; fempiìjuen. 2 

î  Morti. -^ ,1. Henier Luigi fu Siùsep-
pe, d'anni 63, calzolaio, eoniu)?ato. -2. 6i-' 
rardi Formentó'n Marianna fu Giovanni, 
d'anni" 5t), domestìòai vedova. • 3. Tren-' 
tin.pifeomp fu Anìtafiiò, d^annì B9, mu'̂ "-
gnaip, coniugato. : k,Tfiuìa2zoBre?3anin 
Èlena fu Domenico; d'anni 30, etbi-Veĥ -
dola, coniugata. 5. Àtiselmr Gìoyàtini 
di .Sebastiano, d'anni l,3sf.fQ,fJG êiTa .Or-. 

' fu Giovanni, d'anni'64, domestica, 

La legazione italiana ha ricevuto Pan-: 
nunzio ufficiai,©.jd.$l viaggio dpi [Re,dJJj., 
talìa a Vienna che avrà luogo verso la' 
fine 4ì settembre; T .̂  l--,^. | 

• * ^ * B m ^ P i P * i 4 < * t * ^ p * 4 « rwr • « ^ • • ^ 

, Legffesi nel ConsHmidnneL 2 : '•* '̂ 
mi L̂e notizie:del «ignVr dotiore Sèjalon i 

I 

ad annunziarne la convalescenza. 
« a ^ r i ^ ^ ^ B * * k ( p ^•v 

!• Leggesi ììQÌV Opinion nationalèt ^:; : \ 
Ci si aflerma che il mjpEsecro, lungi' 

al. mostrarsi favorevole alla fusioue, sa- i 
'rebbo' disposto a presentare : all'Assem• 
bl^al3i3 Rjìòkèil̂  di le^r^^ ragione" d'ossem Snto^ihi^ 

18SS, nìa la gaerpa,d^l ISÒCi ns differì 
jjljesocuxione. ," ,. ' " ',, .̂ d v • , ' 
, %W-p rima/pietra ,vennfsi«oJloGàfa i! 18 
;;o|i§i& 'm^y{^Q pei ,̂ Atii dm '^1860;*ISTI 
Sconvenne miù'jM la àcrìtta cli'èra ŝ àta 
rCòntìcata'in e^sa,. * (LI ; 
: :;';Quella''i5h(̂  gì riferisce alla gieM del, 
1870 suona: ;% :̂).. ' ">. ' h 

.̂ jt.(>l p thonumfeW' cosV dofìo; qur:<5t' ulti-
i Dia, gràndê ^ ̂ fetinazfòné nòn̂ * Stf'̂ bér 

tìrf tutti ì cuori tedéschi aoHaiìta un si-

, C* caib d i co m un e „vq rj to ̂  e ; s e i rìgua rd i | 
'-'«'alia ()ri ma desti nazione dal monumento 

« non permiutono d'invitare tutta la Gerì 
smania àllV fcslc{,*sarayb'ìf'"ser?so e! 
«lo Ppinlo pel quale venne fon lata 
« questa solennità por le mirabili dispo-; 
« sizioni'dì̂ Dip /̂vìvsBOieato sentili dap-
• pertutto in Germnnìa. * ; 

,e'rCial spesa dèi monuménto calcolata da 
iìjrim'a' ti due •mitiloni di talleri si ridusse 
ai.lf &_£.•£ii;î °n̂ iW.>- H lì. ujf."fi|li-̂ â gii . T 

•^;:t&rri6fraslia'serali 
(f n- li? .^ 

^ f ; , -t ,Mom^, 3 /e/femore. 
-.0 Ecco dì nuovo.a Roma U signor de, 
•kéudell. Ieri j'niattmà j arrivato appena ! 
dfj trasentii egii'lsipresfiritò airqo, yj-^ 
sconti'Yianosta, é più tardi, se "mi dicono 
*ilyero'̂  kU'.on, Cantelli. - \ '-" 

SI parlo della giti in Gernmnia.id^ j 
Re, e l'eaimio diplomatico,promise in 
trtOme del paese ch'egli rappresentav4e' 
più cordiaH-̂ dimostrazioni di simpitia".'' j 

S'ha nolìzia delle accoglienze che la \ 
Corte viennese prepara anch'essa all'au- ; 
gusto Viaggiatore, clericali e fdu.lali, a 
gara, vanno facendo 'ogriiioro possa ,• 
onde gettare aè'quà'&1 fuoco e risusci-i 
lare certi risentimenti che*hon hanno 

purg 
i;r,Qvmai;è t̂sjìjC ûQia (Ji piii^'.8ì: (fatta 

ora di provvedere legislativamente alla 
cosa tenendo norma dèi buon ravvia* 
mento che'ha ottenuto: o ridurre ad una 
le cento, forme del corso J forzo so: è an» 
ch'esso un princìpio d'abolizione. 
* Il FaafiiUa di Ieri pubbUcd npa lel̂ -
tera dclcomm. Amilbau • spiritosa rf-
sposta a"'una lettera che il brioso "gior. 
naie scrìsse ìn nome della ferrovìa j)on. 
tebbana. :" 

L'esimio commendatore dà al Vèneto i 
ijm lieta notizia: egli h^ già invIaCu per 
l'approvazione, al ministero il definitivo 
progetto. L'grj, Spaventa, che s'è jpreso 
a cuore quella ferrovia, non si farà pre­
gare, e quanto prima vedremo dar mano 
ai lavori di quel pas^o, cbe è destinato 

! • • • • • 

adiventafòun potente ausiliario del com­
mercio veneto, ? 5 

Per ora gli operai Ideile nostre • prò 
.ymcìe, eSlu^ì dallo kmaro dalla Ger-
mania, e afflitti dalla cessazione dei la v 
veri in pa^se vi troveranno la risorsa 
Teli'a uno ven turo : uh ann̂ ô  che si pro-
senta assai diffìcile. $otto questo aspetto 
la ferrovìa pontebbana èìuna'provvì-
den7̂ a. .. : \ ì l F, 

CASSA DI RISPARMIO 
SITUAZIONE'al 31 Agosto 187» 

. ;••/ A t t i v o , ", -
Numerario' in Cassa , . L. • 33',903!o^ 
Prestiti'al rfoiitèdlPìétà * 310,000.^ 
Prestiti ai Comuni , ... » ,40i896.8S 
Mutui ipotecari :aì privati » 1479,408,2^. 
Ppestiti s; effetti ptibblicî .*vai 23,240j^ 
Obbligazioni dì credito fdn- i 'i -i ;? , 

diario a Ŝ alore di costo »̂  'im0tH^ 
lenoni del tèèofo :• . » 43Ê -¥)00,-u.* 
Cambiali 3,contate , . , * ;\iSjO^O^-r-
Cpnti correnti disponibili V '''^3,000.-^-
Móbìfi . . . , \ , /^ i ::,%m^,m 

' T 11: 

<<V -r 

I 

• \ { 

, Semina J'Attivo l:%m,tBB,^^ 
Spese da liquidarsi in fine 
^ dell'àrinua gestióne 

Spese generali L. 14,143.04 
[uteres, passivi » 61,242.81) -̂ l-

•k > 

„Depositi'di ;î isparmio V 
Uestitu îpni'j d'anticipaz. 

! Creditori divèrsi. -, . 
Patrimonio dell' istituto 

L.2,427,(M9.!51> 
» " * 21^.53 
\ 

i \ 

'Fe]csi*4»i i !ul 
JÌTJ^PM. 

f t -^^ 

OTi ùJ jk^ i i e^n • 0 1 , ^ 

"' " - h'Ofiaii^ Mllemhre. 
Il comandante dì disìrofto di tleìche 

j)au non permise il rhelliiig clericale di 
Adlerkosteletz perchè erano violati gli 
statuii dell'Unione Gatto!ic|i-politica, che 
non permettevano ai' suoi | membri che 
P introduzióne nelle adunanze di un solo 
invitato. . „̂.™« .' ' ' • 

La reglrt|i Olga dî i Grecia ed \\. prìn­
cipe Costantino sono oggi alle. 71(2 
mattina partiti per Gaìat̂  sul piroscafo 

l i * • ' - ' . 

^ i' Somma^il'Passivo L. 2,540,031 .̂93 
RendiledHìquidarsiin fine J-Ì 

dell'annua gestione :' » i>7,6M,4'3 
• • • "=• ' '••• - ' L t ^ ^ ,1 , - . V r . . F • • • : • , • • i J U , - ' ^'^ ^ ^ ' ^ ' - _ 

: Movhwko Wei^Hle dei LSrìS? ^ 

I yVccesi N..42 ĵj.ii 174̂^ per Lv̂ * 83,0^9.90 
Rìnfìborsi 

; 131 per * 1)0,924.0S> 
Padova^ 3 se'Uem^f, 1873. • 

IL BD^MTORE 

— * - . . . — : M I . I il I '• I fI "̂  • ' • T -w i '-* I Ti * ^ 1 ' •• -1J il r *• r fc -^ • ' .-1. * ^ ^ — ^ ^ , ̂  

N. 988 .- —;— 2614 

^/Kstinti ^ 2 

• • * j " v 

per impre5;^,%q9\tEPW pubblìcha 

j.,.0l,conformUa .alla, deliberazione 18 
Ugosto-fcaiocy.presardal: Consiglio d' ain-
mimstraziope,.ed= â  termini • degli^arti-

^ ÙUm 4» setfmbréì \ '5?'l.S é-̂-O dello stadio sociale; di •cui 
La riunifne dei dllegati vecchi c i i ^|,r}|g!^«P?^f^|^r?^^ 

AI/jfir?o. 

mi 

proroga dei poteri della Camera è del 
maresciallo di Mac-Mahon per due o tre : 

nubile.:-.v .̂JUrQtt*9- Luigi, jdi Michele, 
d'anni l. -.àiii-RivadPSsi .F^dinaRdo di 
Fr'àncesGO, d'anni 1.'- O.lZirello Erminia 
di Francesco, d'anni 2 e mesll.^-10. Pac-
cagnelUvGianesìni- Natalina fu Giuseppe, 
d'anni 57, casaUngdi, coniugata. -41. Bi-
selloBiasìoiì Maria dì Engmolfo, d*àtini 
36, casalinga, coniugata. - 42. Pacca-
gnella Roso Terê i;i,fijt.,Aoto!tììo, d'anni 36, 
casalinga, coniugata^^v..13. JSaddalosso• 

anni. u. \4\ 

tjzr 
H ' > » I t . • • " i t -jv. -#* ••-—<-

'i 
Estratto dai gìornsii esteri 

^ I 

y j . 

IL MONUMENTO DKLLA VJTTOaiA 
' A BISULINO 

glie: i loro tentativi non serviranno che 
a scaldare gli entusiiismi, e se'il viag­
gio reald sarà una dimostrazione, Io sarà 
specialmente per opera loro, e a tutto 
loro danno. 

|bl(ci di feri, seconda le Bas'ekr Naci-^ 
lìfè& l̂̂ .bà accettato le proposte del co-
mitato centra(^^p(t;;gt9:jc^sp"^rfó0 
vocare prestanftCinfei'-Assemblea dei de-' 
legati pella questióne^dì orgaanmento. 
Erano .presenti 87 delegati fra i quali 
MìcbelU '̂éS WP JSiatò'£twYefin?di^ 
d'inviar^ 17 mèml̂ ri ài congresso vec-: 

ipjup ca t̂biicp di ,(Jpiànz4 , \ ' : : •̂ ,̂ ] 
0icK\à: -u ;,o h Berlino'Ì9. settembm \ 

MhUi Mi èb "decip; 41 pren tjer̂ . .'4'f̂  !̂  
^^^do per riguardi di salute, il pKincIpe; 
^ffiM^^uC giuntò ier̂ eî a, ;, éŝ indisposloi 
i& perciò non .assistette alla collocazione! 

• • • * , ; " 1 

della prima pietra al auovo ìstituto'dei 
'cadetti. - ':-r^' ** • -i 

li g^^nàq^j^^^^^ d'i Dtir̂ oVl 
«presso Breslayia,ei.é.bruciat(ji,pggimat-

tina..^^^'^ •••• -•'.•» 'il. .--i 0.V '., . •'•: ,,.y -tĵ .-g j 

' • • ••-' -" r^'J - •} Mosca 31 àgostoi 1 
,.LMmperatore di Rfisfeia ha continuato^ 

ièrserà sulla ferrovia di Kursli! il vìag-' 
gio per Livadia. .i :; 

-•^ n Ai '^^ 

u f .JlJ..i i ì ^ Il 
• T. I —-, 

•*• u • - . ' • : > 

-i-^—ILI 

W W ^ y (Jfiigare il quarto ;:decÌmo dt 
Mm» 2^ r̂ oppa,̂ ognuna delle rispettive 

.iiIL'MersamentO:avrà iuog'é4alS'a! 10 
ottobre 1873 nelle sedi-della'Banca,Tè-
neta di :Padova- ê ^̂ V'énéziài ^̂  I 

,. Padova, '^i& ̂ o^Cd-mk' ' ' ' 
^s^lnmi^B fflKHDÉZÀ^it CORSISI» 

Art. IQjddlp BtaluUìj sociale 
lu ritardo .dei versamenti farà dicor­

rere di-'pieno diritto'l'interesse' dèi 7 
Ff'^^^ntd^iu ragione'*detono à c t ó o 

cut al 
articolò,. sènzja;:cÌ;uopb; d'al-

-cun at(ta,u|tenoi!e,s,:. ;,, v. ,J ^ T 
,i j F^Qsâ ii'trienia giorî i di: n̂ or̂ i jci | Sov 
cietà potrà; far t vendere alle Bpr§ó di 

TVeneziaj Milano.'vFìrerize,' ^Torino*, Gè-

M fefti,?^*'? giudmq^ 0 ,̂ trag.i«diziale,. 
.,qi cosUtuxione m mora,od altro* valen­
dosî  a #1, fine; di agenti di i «ambio a 

ruaraaiacjGl e senza 
pregmdizio'dt maa;gìdré ragióne a ter­
mine degli art. 163.eiS4 dei Codice dì 
r . r t m j a e r c ì o , ' - * '*^i^^-^• • •• ^i Ìf ' •'•* ••••!• 

' * — ^ T •-

r i + 
1 1 11 ii I I 

i ' tft I 

Lu ! già d î  G i usèppe; d'anni 21, cuci tr idS, 
nubile. ^ lo. Una bambin%f̂ j>psta di mesi 
;18rtatU. di Eadova.f̂ '«TO,̂ ^̂ ^ " *"' 
, H;i:|itBfvLKa'Jiimè; jcóèif ISÌC|ALK T 

^ yo fA)Ui*hV # M 22.85.^ 'i<> 
', 3. — mmiàìM. 7i,M..;iuA 
1 20 franch'i 22.8Ìr 22.85."̂ ^̂ ^̂  
Sdk Metcatd. nièdioerei, acq uisti 
olto limitati. 
Grani, Acquisti un po' meno 

animati. 
Mt»ia«, 2. — Sete. Affari stentati: prezzi 

dibattuti. 

'y 

fi 
-i^SS^i 

< • • • • . • • T : ; 

Il 2 settembre, anniversario di Ŝ ;» 
dan, venne scoperto a Berlino, questo 
monunaentó. Duo ìàtf odiósi;."rileva la 
-p^ Me mèè^é^mQM e g'iùM-
- •!-! . . . 1 , J l » ' „ .. „ . , . , ^ y :;*•.•..;•,..'.• î ^ AJ *^ 

mente nelrjnaugunizione di questo mo: 
numeotò;:pi»ilìi^àl lato aflAtto militare 
che 9i é dato., a questa psm;-&^ il pani-
col%itìa;j3|^iàrto (ìftelikloluto^l^ 
| q l | 4 u ^ 3 ( ; ( | ì i « 4 ò ^ i « succisi 
dunenticando che nel 1870 fu la Ger­
mania intera clusyplse contro ì Francesi 
a guerra tìàzionaleUWiillàmo però che il 
Iftionumento" bcriìnesé' consacra non "Sólo 
le vittorie del 1870, ma quelle altresì 
del 1S66 in Austria e quelle del 1864 
in Danimarca, 

U re partirà nella seconda quindicina 
di 3etteml)rB, movendo da Roma. Adesso, i 
§ome vî ho è'̂ , annunziato, è a Valsa*! 
|Va'Fànchê ,'"ma n^n vi terrà dimora più 
di: otto giorni.\̂ f̂  • . , • , 
ì \W\ l'altro sera:*: da Firenze, sono ar- \ 
rlvàti gli'on. Sp.ìVenta e Finali: credo', 
cfiĉ ânchè'''gii onorev. Minghettie Scia-i 
loia sìansl restìluìti alla S3.1e. Ad ogni i 
mòdo il gabineiio sarà completo fra un 
^lOVUfì o éfw e h vìtoi pcAiiica rifiorirà, 
stertmndo;;qî q|;,miQ:jdi,̂ :0qMÌ.î 5Ì, e di; 
f«!̂ q voci £hQ; sdurî pte i;p îQ,i; relativo j 
Wltì?vboabzeTlè cresoluto fabridi-ri^mà. ] 

Primo pensiero-dei gabinetto sarà lai 
questione della carta lìduciarìa! lo sarà 
tanto più che neiropinione di certa gente | 
fu la cii'colare Caiiagnob che impresse 
al mercato finanziario la scossa onde 
vennero le crisi di Genova, Torino e 

Ji il..-
i 

;t ; 

blSPApqtfTELEaRABTC^^ • >| 
Agenzia Stefani." 

PARIGI, 4. -- In seguito al ritiro di 
BanneviHtì parlasi della nomina d̂ I mar­
chese d'Iiarcpi^rt, cugino di iiiac%hqn 
per r ambasciala dì Francia a Vienna. 

reno prese tutteLle„.:disposìaioriÌ finan-
zlarie/per, pagare.al 5 corrente Ifultima 
rata d'indennità: di guerra.; ' \, 

^ MADl̂ UD, 3. Cortes. -= * 'DiscUssioae 
• sulla proposta di applicare le leggi ùii-
^litari'ìn tutto il loro rigore. v • 
,., JJn'emendamento dì Giare chiedente 
che i.casi di sentenza di .naoHe fossero! 

''deferiti alle Cortes viene respinto con' 
!.aà yiiti contro S i , 
/r^fApu^urijsî ^pfî ^ee,!^ Sylje, 

\ 

-FT^—^^'^i - '^HH-'S iT-^-F'^-

leggi, militari .venisse, adòtfota,' Sf̂ lniè-i 
ron si dimetterebbe, e Castelar Io rim 
piazzerebbe, 

r^.V^F^"^-' 
• ^ 1 I . ^ l i F F J ^ 

. Bortolammeo Moschin̂  ger, respoim. 
-^Miiir K ^ - M H - . ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ B I • " " 1 ^ JIJ L I ~ ^ ~ 

^^ ft ?!?**osQrtttô ^ iiféite ; in' Vendita 
^WsteUJi V^mm frpoQ^g vino di 
Limona Aoeltft dai pasto e^prodazione 
degli anni 1869 ê l S 7 0 - / r ' 

' ' Chi volesse recarsi: d i t o ^ a 
Limî na 'fep; assaggiare e contraltare 
Al vino, trovei^à- ogni:..mercoledì ed 
ogBL.gioveicìì; dalleB 8' aliaiJl ant. e 
dalle 4 àlie- 6 pom, chi rappresenta, 
il sottoscrìtto per la Véndita anche 
a piccole partite purché non inferiori 
adinn mastello.. ;y 

^••^^M-'trt^i——^-i i^» -'JK-. I I I I I . 

;<}N0 T I Z I E 

Rendita tUdiana 

' litro d'?|,, u-e' uìe-ii . 

ObbXi reĵ 'iù tabacchi 

i'Iianca'Nhiiouu e v ' 
. XzìO'J nuvridionali 
Obbìlg, Uieridionafì 
('redito mobih'nro 
Banca ToscausA 
Sanca genei'ale 
Banco Italo-German. 
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H . 1312-8365 
Ì ) Ì T : L SOZ. lì 
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I 

1-640 

Kih ^ ' r » ni 
r 

Nei jfìorno di K'òvddì U oorreate aU& 
JO «ntv ntólR TéfiMètâ B: f̂ iî isestii Prefetli> 
rA> sotto l'ojS 30 î iif̂ jR7a:,(ìeì vi genia Regó-

aver r'mtm î&to ai depoiito del dooimo 
suddetto, 

L6 ipeBe tutte d'incanto, pQÌ)>lìcazÌosG 
dei presente nella Gazzetta dol Regno ia 
Qlornalo di Padova doliborameitto e oon-
iràtto rionò'^Mrlbò dell'appaltatoreJ f 

' iiveodiita dì'•glniift i r ff iviittva' 
: ir,. - f •*^. ;» - tf:' nM. . n . '̂ . ;-, .1 , , - , ì lr,,,.. . 
da appaltarst sulla bttse dei e&pitòlt di 
- ̂  onere tipprovKti %'l MlnlistéiPo dèlio 

ETlnan̂ iê  

. « • 

f t 

yftri^, 1 ly^^o te i : o ae m d di « ti t e ' a ntip ̂ t t 0 dà 
iMtii«nw^ttoo»iid^Uaj fondAKlone, dì mar 

/.tftrfti'litiài' oampaiga'a.Qhft Koij'̂ îSŜ  H Ppr-
«IllAmeuto A 4f5^aaid4i'̂  ^P âtMi*i»in̂ ?tia 

I^^^Boe di^Boara P^dor^tìa. L ; ' \ 
..t<f((^ara vorrà &portjX i^l dato perìtlti!^ 
li 4fce < 1393 5, e • la : e inerte 4p ̂ f» n ti tì por;-; 
[tftiÌì}xWasÈo 'péĵ oen îuiile chd laàcà̂ fla)-' 
Iwaroiomento dell*ast9. laui? ' 

•siio aspirante doyi?à esibire 1 pre-
;ti oertìflti&ti d4dohòità o éioratìtà, e 

cantare la propria \ offertali ip^n {tu dopo-
«ito in it. lire UOO,; .in, .Car^^^e del, De­
bito Pubblico al yalop dì èo];9apl,t);̂ 4 a lil-

^ re .1501!̂  bigliciti della'BHno^N&zioiiaiG 
^per)e «pese e tagge inerohti all'appalto. 
"̂  Il termine utile per le offerte di ri-
1ÌM3Ò'àpi ^"^, ani prezzo deliberato (fa-

( . ^tali)' rejita' fino ad ora stabilito fino alle 
' I lore 10a. del giorno di martedì 16 oorronto. 
' l'I U lavoro, dovrà e^àere oompia|bo entro 
;<tldrnì 70 à decorrere dai; dì d©Ili* oons*-

I \Ìrt{a| .e ,i'ii»porto eonVciintò sarà oorrìspo-
^fiî  ben acconti di L. 30^0, à niistira del 

,v<!JorrlBpon dente avànzamesdto di lavoro, 
:̂  -re^golarmente eftegnVto, con dednKlo&e dei 
, p|̂ |b«»«o?uy. asta,/ e coni r^teputa dol 10 

per 100 da oonfervarsì a garansiajvd^llo 
^ {Adempimento, per parte dell* inap^eaa 

J4egli obblighi oontrattnalt. Il pìàgàmiento 
' A> «aldo < iegnirà. dopo Tapprovazione del 
. '«oUkitdd a termini del capitolato d*ap-

l^viir^ oiCeiiBlblle In nn «f riassunto ^i 
perirla ed ai tipi presile questa Pre^et-

( *«rfl, \^;-': V, ; / ' ^ • • ^ 
iva, ,8., settèmbre 1873, • 'J.r 

j tî -j/̂ rSe ̂ retarlo SQUA HGìNA 
0\M 

* .1 * 3ifyziòh 
> J 

e Omerale àeWé GaholU 

iKmDENZAiMFINANZA DI PADOVA 
*:.t. 

r. T̂  

Dovendosi daiJe In ajppalto Ifi Rivendita 
f4i generi di privativa di nnova iatitualone 

, lA^Uóreggìola >comune di Loreggia, el fa 
Miqto ìobei il (dnó esetclxio, per an quia* 
]jaaennlQ.a datai;ê ,d<|l4*a8Bpn»ìone d^l|me-
fl^islmo, secondo le nbjpifte stal^ìJite) noi 
mafi toii d* 0 ni^ro, vftrrà, î  termini de l 

: .W8*>Iamentò iìnnesBo'al t, debréti?; 15 
'«i««n'o'*1866, mesflo air incanto jaopira'il 

, ^«tf̂ éntJft prezzo, e deliberato alFeitin-
, 4one della candela vergine, a favore del 
(Wftigliore>.oiferento, neU'Uffldio, all'ora e 
.$i91 gìornp specifioatl, n Ì;Vai ^ ̂ d i- . 

Ogni oflert» d'aumento .non potrà, es-
^ liero minore di lirc) io. ; , ^̂  

j.v')Pib^flqa0,.V9^rà essere ammesso all'in-
^éftiitoi dovrà presentare un certificato di 

buona condotta, spedito dal Sindaco del 
ifoinutiLe^ in cui. egli risiedei: ^ 
.'tf <MU litolBre» appaltatore o eommessb di 
T[*ltfc'ft Rivendita s'intenderà escin«Ojdal 
^o;kor?.rft iffnncautp, ed ^gU d07pà^ f̂t-
Jtteif sì responsabile delle conseguieinseifibie 
** ìpàrmini d0i.jreg4>lamenti .giliene, .àeri-
ŷc.i«ékundi' «inalerà Vi, coBcórresse inkf-
irilLdo tale divieto. <"'"«i T j , 

i il quaderno dei capitoli d^oneè'a ' ^b -
î Ĵ Mi depvmtato itresao qnest'nfflcio ed il 
)fia%a«ami6r^; di W i ,« tabacchi di Cam-

xlone di ragione del signori Amilcare Na-
varrà e Teroià Dall'Acqua Kavarra siti 
in prcvlnoia di Venezia distretto di Dolo, 
domnne otnsnario di Qambarare qui got­
te ds 8 ori ttl, noni; he di quelli siti la oM.tà 
di P&dcv* d(:iure qui «ottoid^-^flrlt'ii 
parler idi ̂ rq Mone degli sttissi Amjjispre 
^av^.rra < TsjresAibiii'Acqaà NÌE.viìi:̂ rà'Ì3 
Jàtt'e^disl 'l%l*zb po^soiaore Aì̂ ê'OsItltjUo 
tutti,di pî dov& ê f)|c îp ù,,pr̂ pis|fl[̂ ,̂ Rt̂ ;ì 
L Bmiin pTovinm.di^^mezia^ distretto^^ 

Possessione Ài pertiche cèns^ 139.itl ai 
mapp. 820, 83!, 83.2̂  839,940, 1040^100. 
1042, 1043, 1044 eolla rèndita di 1; Q2ÈM: 

Qaesti beai sono divìsi dalj^àiné Nilo-' 
Vìéî ìmo in due !oorpi dei quali, sq S 

5>n rd. n̂ naa ggi or e ) ̂ \\ ;m ap p. n. 830, ^3 i 
832».fi40,,1040, 1041, 1042, 1043, 1044 di 
peri. b. 130.91 ti 631.̂ g tìoi>flQano à 'nòr^ 
éttadU'i^omàm ìe detta Ê lazzî  deMl»]:'*-
pftto,! ?nd fDttdl; â l mapp, p?6,, p27 di ra-
gione della signora Danéìoa S&niintl'est 
fondi ai mapp. 8S3̂  825, 946, 953 di ra ' 
gidne Danelon ' Oinltina '' védovî  (Santini 
fqndi: ai mapp. 8£S, 911 di ragie n».3a-
rotto fd Andro» eredità' giacente iToĤ ii 
ài tnàpp* libm. B£4 di ràgicine Riocini fd 
B.tB. [Girolamo, ,o,veeit argine del flnme 
;Nuov f̂lsìm« fgndi Al maipp. n. 333 dì rit-
èibilb Tdlài-ìFeiiàfi fondi al mkppJ "824, 

'̂ 1037 di ragioQie 01 Ioni Oiov« Antonio, e 
Maria fratelli è .sorella qu^nd. Giuseppe 
fondi ai mappalfÓ34, B39, 953, l'OSg, 1033, 
ÌÒ38, J 030 di rftgloae della signora Bo*to 
Pinati Maria, q; Giorgio^ ; (r r; j o^k^m;- ;., 

Sf, Il .minore al mapp. n. 839 di peri, 
cens, S,S3 aust* lire 6.34,contea, a nord 
sud ed òvfìiit coi fondi ai mapp; n. 840, 
849, 843 di ragione Bèazon conte mons. 
Camillo e Bonzon contessa Felicita, est 

Srgine regio fiume nuovissimo.'' 
^ Beni ih provÌ%cia di P'aduva, città ii 

• ^ " " ' ' Padova:- •"• - •., 
Intiero fabbricato in Borgo Rovìba àg'li 

anagr. m 4306, 4307, 4307 a, 4308, 4308 a, 
{fotte il comune QQQS. cittA di Padoya e 
mapp. num. 4739̂  4740, 4741, 4742» 4743, 

%44, 4745 della sujiej fi ola oooipl; dii^ert. 
1.11 e colla rendita cena, di lire Ì97'B3, 
^^oiifinanti a'levante î  giardino col p^ap. 
m. 4743 di Morpurgo laaoab Vita, à mez­
zodì la oasa ai mapp. 4746,'4747 di Gloria 
Andrea: di Osvaldo, a ponenti) la tttrada 
pnbbljL a. detti^,Borgo Rovina, a tramon. 
tana la casa at mapp. 4732 di De Marchi 
•Marianna fu AleESÌndr<>i avvertendosi che 
dipqne«ti beni; descritti t̂ l num* H le due 
buse in Padova In Via Rovina ai'mapp.; 
n. 4745, 4744 a, 4741 bj cìv. n, 4308, 43C9, 
trovasi attualmente posseduti dal signor 
^i^elp.Riello,,j, , , , . , , , . , . ( ; „ , , , 
. .padoya, 2 settembre 1873, 

• • • ' • : • ^ I ' ' i • i . - f ' J- ' ^ 

1-633 5 , „^,.Avv.,€Ìr«alauo RavÀ. 

ntilkhattt albicasi*, 

»UD2Ìoiie)f pneu^0EiÌ9 criifliio^c^ deperimento} diiib&fe^va^c îarf j^jej 
vi»io e ppveirtà;.^érwriguG, idropisia^ sterilità " — ' , . . . . 
rtrui, di tóii^c^tlà è' Ai>Wp.V^Ìgàiti è pure 

I Ĉ ?}ièrsoiti0 d^?o^ji ifitàji ifòrniai^o bboni miiscoli éj-ihÀk^iU ' Ai ̂  t̂ &r̂ ì' ̂ ^̂ ^̂ ;̂ ìù̂  

Ci»<t n^ 7Bf814 ^^^„ , « , . , . , ,̂ ^1 K, |, , -,m;n *̂- . B M , 23 febbraio Ì87a 
Ziseude ila ^ua anni hy^ mJM jnadre iroy&si ammalata, li signori medici non yohysino piò 

aitarltt, non appende essi^'lifiìl^iiljini ordinarlo. Mi ;Vftme la folice idea .̂ i «{jcrinî t̂ìf̂ e^ la ^noD 
mai abbastanza 'lodata Bevatèiià'^ Àrabiottf e ne otionne, uji foUbe risultafò^ 'vàU màdM' ifól^blààii 

1 ora quasi ristaLiliU* U^ >.')ÌJS£^ 
'. ,1 i ifì'EEiVs tiT '<•,'• '-iPaceco .(Sicilia) 6 marzio'1871i 

Dappiù di qaaltro anni mi tray&va afflitto da diatnrne indigestioni e debolezza 
• • * ^ " ' ^ * .. . . . . . . . . dell*'ini'a salute. Tutte lo 

ente'osservate, non valsero «he 
maggiormente IfnàstarM'tòF Itoinaoo ed avrìclnarm^ a!la tomba. Qn«Udo per 

nltimo esperimento àyeii'ib éidopeî Kttf̂ U Ij^^valenta Arablòà Da Barry ricuperai? 
dopò quaranta |gibr£ii ia peifdUiiik: Walute. 1 • J n ^i "•• T. 4 f VlHOENZO SfiNmi.-. 

V'AiSig^^omt -^ In Kgui^ a mftlMUlkv^»ficft io era caduta in uno stato di| deperimento che duri Aft 

U'Hì i 

\ u,-p^ 

SUNTO DI CITAZIONE 

uina^dì aalute, Da tre ipesi eask f̂orn^a il* mio i 
làòìt eòUViéne»' {idiebè, gra^è'Ì^'>t)Ì0| essa^ ini ba 

;ocialc, .V t.'J'"' fi' f;j' tj-, 

abituaict nutrimento* Il yoro nome di Jtt-
-fatto H-frivcrê  e riprendere' là mìa pò-

- 1 

Padova, g0 agosto 1873. ' 
ì'^'' '•' f'̂ *-^^Ii'''ìntdìident* •^.^ K 

ir |- N , -̂Y 

• I •• • .• • • 

L . 4 

, .:̂ .TIH5FJ;o PJ.RANDp 
f t - ^ _ B H _ 

r-ì 

^If^iresentazìonejn -carta hollatk all̂ Uf-
*fi«lò iî ii-edetti» dèirbffehft d^àtmaenio non 
*^jnoia 'à&ì vèatésiino del préÉzo dèlibè-
iratOk iTr^scorso tale termine,'ohe st dl-
^hi^ra sòadere <ll mezzodì del (giorno eot-
,tP; iJ^aic^to, ntia slipmmetttìràiplìiliàlcnna 

Gii àccorren^ airìncanto i|',¥ein^ainid 
^.per cansa del Ventesimo, dovranno fare 
prima di prcsentur^^r all'asta il deposito 

tTftdièwtoj.yesrrfiìliljiKnddettbt'deposito ir4 • 
stituito'; agli (ì̂ ìiofirVéiClt̂ S! faH'ijnfuoH di 
flIdeilo del .dpliber^t^rio^. Ji ; quaU ; ijon 

: ^$tiiH riiirai['lo'S0lnon/dopo àv^^ 
'̂pitò' io ' àagiienti^présoristioiii; ̂  ^''' ' '̂ *̂̂ -̂ . 

' • eh ì a il quo • V oi éw sâ  è'dir è - all' astii "' per 
( conto ; di' una; W2rat persona, dovrà; pro-

; ,4pr» uà manda cfì speciale,, corre dato dal 
'ie'eriiticiiió dì iriùoo a con dottai d^L man-

\ ^ a n t e > '. •• *' / |-'^-' i.,"-^ ''•'''/' ,'' 
/ VfiSoltatitO ipr'octiratorì iegRimente eser­

centi avanti il tribaaalfl, poia'anno offrire 
.all'incanto ,per conto 4i persona da di-
ohiararisi. i 
• Il eoatratto dovrà, previa la presta-
jEiciitì delia malU^veria fatta entro il ter-

• ttiiiic indicato dall' ai t. S doi capitoli d̂  
•/«cn&j-e, tì^sere stipnlato nelle forme e noi 

moh jiroaeiitti daU& legge noi venti 
giorjti sauoessìvi alla data del delibera 
,UitinU> dtìflnitìvo. Trascorso tintale ter­
mini nts aòD'ia ohe si preneoti il delibera­
tario alla de ).ta stipnkzloDe; la Riven­
dita,yerrà di tuoyo messa airincaato, 
jed il deliberatario precitato s'intenderà 

. •.. . , '2 .1, if̂  11 , . -^ff fp : . . . ' • • , . , „ . , - ' • I • ' ) • 

Dinanzi il R. Tribunale civile e oorr, 
di Padova, sezione nnioa dèlie ferie, àl-
ruài«n2a del giórno 14 ottobre 1873 ore 
Ja n?mfii*i\ey;ftjrioljitìatft 4el ŝ g. Isacco 
Polacco di Padova^ 'r.appresehtàto dal 
«bttóébrltio,^ 'àVrà' luogo in coiifji>oato del 
8fgt=fG; B* Mfiggioratp; di Abapa.lJincanto 

,Pi?rJî Hl̂ «Jttdita dfBl be»l qui ^otto de-
loritti, autorizzata don sentanfra dèi Ré-

' ̂ ib Tl̂ 'iDuaale steĵ sò' in datta Lì giugno 
1872 d9bltftmeftteji?pgij»tra^<^v. !t| ' it:̂ ^ 

tiMnoanto avrà luogo ih un lol lotto 
e .yerrÀ aperto col, r,'&asso di cinque dé-i 
òinii ^erYciloird di ^tlm&. 

'(''^'^^'^-'•''$èiii dà vendersi''••''• ^• 
* i;^t^Mrfoaio^ ter 'bagni termali de­
scritto in censo al mappale n. &02 d^lla 
aitpeifrfioie. di..partiohe 0.44 colla rendita 

; ,2. Oasa al .mappale n. 1515 della su-
piàrflcie di pertiche 0.12 eolia rendita di 
anst* lire 6.71, j.. ' ( «vM . , j e 

3. Chiusura con una fabbrichetta di 
muro coperta a coppi di recente cpstiu-
zlone, dìst nta In censo al mappale nh* 
mero 1517 aratorio della superftoie di 
pertiche 2.58 colla rendita'di austriache 
lire 7.51. * 

Detti beni furono caricati nel I37l del 
tributo diretto di lire 163.66 À vennero 

. jijtimatj 0eî .compjl̂ ĵBfî ŷ o valore di, ital. 
lire 1&,500.' • • • " 
1-637 '• •'' • Avv. DONATI. * 

A richiesta, di (questo slg. oanoalllare, 
Io Pier Lodovico Bagno .Hscl<jre addetto 

al Regio Tribunale oiv! e joorr. di Pado­
va, ho notificato al sfg. Gandoozio Zalin 
fa Giacomo domiciliato in Trieste, con­
tumace, copia della sentenza di vendita 
5 agosto 1873 di questo Tribuna e regi­
strata il 21 dvtto al n. 1775 f. 21 in un 
a copia del bando 25 miaggio 1873 del 
Slg; cancelliere suddetto per gli eflietti 
legali di cui in essa. 
,, 9pp|a,.dell^ presente da me firmata ap­
piedata a òopià conformo di detta sen-
tianssa: a sensi dell'art. 142 aod. proci oi-
yU^ yeijne afilssa alla pt^rta estsrna del­
la sede di quésto Tribunale ; altra oopjà 
pure da mò firmata ho tìmcsrò e l*'-
sciati all'nfQcid/.dej; Pubblico Ministero, 
ed il presente sar^ luaeritfi pel Giornale 
di Padova a sensi dàll'aH. 64 bod. eroe. 

yosjtra farina 

siùone aoGÌalc 
'•^•"'•'&r/'i"ri;i83. " -'"^^f^, ,., . Tmpani (Sioili»), 18 «prlle ,1888,., 

. Da yeizt'aaai mia moglie é staiti iissalìta da un fortissimo attacco,nervoso a 
ioso; dà 'otto aiinl poi d» un forte palpito al aaore.a da straordinaria gOafiezza, 

tàni tó bhi nèh' pòtóVa f A ^ ad pàs io ' a è salila tin solò ' |[j*adino ; p ! ù era tormentàts 
d4 dintarne insonnia e.da ofntibuMa/JmancAnsar di lif^spiro, che la rendevaQo in­
capace al p'ù leggiero lavoroAdQnnesoE(>; l'arto medica non ha mài'potato giovar 
ora ffteend lUSod^llajvqiitne^sR^yali^pta:Arabica in «'ètte giorni sparì la sua gon­
fiezza, dorme tutte le notti ìj^ùt^»^ ra fê  stìe lunghi p^s«9ggi«te, otrovasi pei fat­
tamente rguarita. .: r, • p• ;; -.^.; • l .,̂ ,.,-.>,.,̂ :f̂  ; »n Anìi'^tao LA B/KBBSA. • 

w ,,« \ n ' ''r "'^'"iRAtine, dfstret̂ éó di Vittorio, 18 màggio im8,, , 
Da due masi a questa parte'mU^ moglie in istato di' avàbzata gravidanza ve­

niva attacoata giornalmente da f^blJréì ea»a non aveva più appeUto^ ogni cosa, 
ossia qualsiasi cibo le faceva nauiea, peri i ohe era ridotta in estrema debolezza, 
da'̂ nen qtia'Si< più ^{ r̂sir>^dai letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti do-

oivile. r .(ni tii:- •: H':!» Ohi Q 

r. 
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Padoya}'3 Ì3ettembre>l873. " 'J ,, >. 
I i U 'i PIER LODOVICO. BAGNO 

' f\ 

i, 1 J H 

'••fj',) i 

I ' . / ,1 

R. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
l i - : i ' • \ : . . ; • • 1 ' -1 ... ^ , , ^ ; 

.; , , ., ,^ ?ett^mbre 
r .„ A fliez^odì vero'di Padova 
Teinpom^diodi Padova ore 12 m 883.30,9 
Tèmpo'iiaediò di Ro&à oi'eiSi m;o s. S«̂ ^ 

» L'--4^- ( „ 1 f • ' 

r I 
meteorolo 

eseguite alP.altezza di m. i7 dai suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 
/--"S » 

3 tsetteutbre 
. F ^ ^ H ^ * r i ri Nta 

"l^M 

: % 

Estratto per inseriìone 
i l . " I • • ' ' I i ' . « i 

I 

Là Congregazione di Carità di Venezia 
succeduta alla Commissione Generale di 
Pubblica jBeiieficonza pure di Jone zia, 
rappreeensata dal suo procuratore av­
vocato Gf asiano dott. Havà residente in 
Venezia eleggente domicilio presso lo 
studio dello stesso avvocato in Ycineala 
a San IsJol&à a. 1471 e in Padova pr̂ rsieo 
l'avv. Tullio Bt!ggitito, fcfoe istanza a!-
l'ill. sig. pre»ìdtìnte del Tribun«tle civile 
e correz, di Venezia onde provagga con 
opportune delegazioni alla nomina dì un 
perito per procedere alla stima degli im­
mobili di cui essa promuove la subasta-

Baro^, a 0" — mìll 
Termomeicentìgr. 
t e n i del vap. acq. 
Umidità relativa. , 
Dir. e lori del vento 
.Sitalo del cielo .{;i 

1 . + 

Ore 
9 a. 

+ 

I • 111 I 

T 1̂ . I j 1 

71)8.8 
t20^4 
14,69 
82 

NE 2 
nuv. 

Ore.' 
3,p. 

T ~ > " ^ P • • • • 

?57,0 

12,39 
55 

E 1 
quasi 

l.Jiuv, 

9'p. 
-rr-

tl6^8 
13,05 
92 

SE'-l 
quasi: 
ser. 

Dal mezzodì dol 3 al mezzodì del 4 , 
'Temperatura massima «*» Ĥ  240,1 
' "' ;' ' minima «=> 4- 14*̂ ,2 

ACQUA GADIÌTA r)ÀL CIELO 
dalle 9. ant. die 9. p. del 3 ̂  mili. 12,02 
dalie 9 p. del 3 alle 9 ant. del 4 mill. 0,19 

sìbiie gnsto,.fu..Uberata.dalla ^Itichazzai è si occupa [volentieri fdel disbrigo dì 
qualche faccènda domestica. i iuì i; ; B.!QÌJUDJM. 
^ P r « B » Ì t ^..icatoia:,di, latta <i(el mm,^ì {{iJ^M^ MiBOii#;£Ì^K'%. i:^Ohi^^^ket' 

LiimiE 
""fTft!'^;^^'''' î krifil, H aprile 1S««. 

•'fî *or*S '̂î ^^ tìigeSfo né • dormire, ed 
jii'a'ópprosiii'̂ dW insònnia^ da (ìóboidzjsà-'e 4^ Ora . essa sta benissima graaie 
al̂ f.! |leufi^H^.«i( .̂ ofi)̂ ^J |̂p]̂ e<ia;hjf̂  res^ ,n^^ buon appetito, buona digestìona 
traneuillltà dei nervi, sonno riparatore, sbaem di carni ed un^aìlegrezza di spìrito, a eni d̂  luaga 
'É8knp»-non'er**'̂ ÌÙ-TOeia.''̂ '̂̂ ''*''̂ ^^ '*'d»-' > . a-n\.sy.:,vM'. r v.V 5„pi MoNw.oaii. 

:i V : ; iy')>!; \ *̂  v um R1 anTV; • smt0.0 ••! b); ì ; . , , , ; i?ogg»» (I7n*bP»»0> 29 maggio ,186». 
Dojpo 20 aanf^i ostinata-robcio dì orecchie e di' cronica'r^aoi^tùW d̂ ' hrim t̂are^>ta' lotta 

tatto iWerno,^ finalmente t̂ iàii Ub r̂aii 4jk. quiNti martori: ttei^è d^Ulà'vestii nxeraVgtiosa JteuaJéntii 

'&rnW*lÌ},m ! *;^\'ì4ÌL .i*s U j ^(„nKVoi{) Cadicei(Spagna),, 8;giaBn9,.«68. . 
*'iSìjî o^ t̂̂ lU Ho il gran piaèèré di tòtéfiahyi che? mia .moglip,fieIi?»qff?w>e';;P!6"^ >•??»?«»» ^^ 

, Ì 

U-. 
3 

lì i 
^b 

^1' •.Cjisa*:.»*ipri/,4ti c0s ĵpfx^.« 
' * fJ M %.m o; 2:omò.i''ì M 

Rivenditori in tutte le città dntal):a,"pr6séòTp^ droghieri.^ 
f^lveaa.dltOX'i : o IPAB®^A Róberii;' zf&tói^Jf^iató^VilkW^ farmacista 
e presso Laazaco Partile successore Loisi Farito'aììia'al .t'ònw dì' San ^Lorenzo. ^ • 

PORDENONE. Rorigliof farm. Varascìni. — POJtTOG!ÌtfAHOt'fA.Ma%ien,iferin,—ROVIGO 
A Diego j G. CaftagnoU, — S. VITO Ài* TAOt^AftlBlNTOi PietroXQaartara, farmacista. — TOI« 
MEZZO. Gius. Cbiussì farm. — TREVISO, ZancltUi trliVl>lI^5t;^ 4 , Filìpuaaij, Gommes3||ti- *̂ 
VENEZIA. ' Pdnci ; ^ZàmyìrófaT)'' MmW '> .ìdostlantÌBÌ ; Antonia ' Ì An«ille •. ^^llinato ; " A tongegà. — 
VBRONA. Francesco,j^flsqlìJ.Adriano Frinzi; Cesi B r a t t o , - r .yiCJENZA, Luigi —gialo; Valeri' 
— VSTTORIO^CENEDA. U'Marchetti, farm. - itóSSANO. Xmgi'Fabrìs di iìaiilààsare; «^ PEL-
THE, J?.ìcolò DairRrmi, — LE0NAGO. Valeri, -j-'%ÌNTOV!>.'F, Palla .ChiaTâ f fard Beale* ^^. 
01>^RK0,L. Cinotti;L.I»ismiiUi.^ !•>•;• ^'U 1 ";,;! •''•'••• -̂ ••': ' .••ì̂ itî ;itHH.;̂ .' ,1-!^.; U-,':. ,:-: 

e • ••'• • ' L • •<it> i T H ^ h - O i i l O f i / . fi'} i ì^ri>U^.T A i , )L.: {': . •,. 
Kî  

1̂ 644 

• • ^ • » I . I • 

r. n * ' 

T i 

% • 

^b^m^ui^mmiMà^^^^wmt^^r^^^m^t^r^ 

e 
! 

all'Uiiivertsltn. di i^adéva 

m^^/m^mmmimmi^m A v 'I 
Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetta.! 

1 1 1 

iivtfiaiif) rif^-.Hi J-'̂ : 

Uìi po' più di luce sugli 
ci e inilitari 

delParino 1 . 

Prezzo Lire 
r 

« I * 

•V-'^i r^MT-ì ,,,,^ÌJS^ 
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